A 
annoxL.-Num.3. Città e Necropoli Indiane. - Jaipur e Ambèr. 10 Agosto 1918. 


Con il incisioni. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


i 


ISTITU 


a) 


| preme ALBERGO PER F 
“S"TOOS Stazione Climatica Alpina di Primo Ordine 
UN PARADISO PER BAMBINI 
. LAGO di LUCERNA ...... [iL DS : 


{Una Perladel Mondo Alpino 


1300 metri sul! livello delimare, sopra 
Brunnen, presso il Lago di Lucerna. 


ensione per famiglie camera compresa F. 7-1 


PADOVA ——_ 


0 Giustin Da 


AMBIENTE SIGNORILE- SERIA EDUCAZIONE - CURE di FAMIGLIA, 

SCUOLE REGIE D'OGNI GRADO e PRIVATE INTERNE olomentari, 
tecniche e ginnasiali..- CORSI ACCELERATI. 

PREMIATA SCUOLA INTERNAZIONALE di COMMERCIO (Moduglia 

d'argento, Roma 1907 Milunio, 1908). 


Direttore: Prof. Cav. Giuseppe Solitro. 


Chiedere programmi. —— 


TO SOLITRO 


D°BENGUE @ 


Cure d’aria, di luce, di terreno, 
47,R.Blanche 
PAR 


dietetiche e idroterapiche 
COMFORT MODERNO.. x ì Se 
Medico permamente nella Gasa sig. Dr. Th. HRISTEN d 7 tè Utticio postale e telefonico nella casa 


Prospetti gratis e franco. 


Domandare Oxtalogo 
CLASCONE = sce ao 
— PARIGI — 


Richard 
è sempre l'apparecchio 
il più RESISTENTE 
saro ve jl più PRECISO 
il più PERFETTO 
7 il più ELEGANTE 


Per i principianti il GLYPHOSCOPE a Lire 35. 


docente ‘all' Università di Berna. ==>- 


L’ODONT- MIGONE 


è um preparato in Elisir, in' Polvere cd in Crema che ha la. proprietà di 
conservare i denti bianchi. e sani, = 

L’Elisir ODONT - MIGONE 
ha un. pènetrantè profumo piacevole | 
al. palato ed esercita un'azione tonica 
e benefica, noutralizzando in modo 


Dall TALIA at'BRASILE c.a1 PLATA assoluto le' cause ‘di alterazione che 
Igor met grandiosi celeri transatlantici possono subire i denti © Ja bocca, — 
TOMASO DI SAVOIA,, Costa Lire 2 il flacone. 


e “PRINCIPE DI UDINE, La Polvere ODONT-MI- 
Installazioni'eservizi di graù lusso - Orchestra a bordo GONE è composta di materie nc- 


curatamente polverizzate, aventi le 

Per NEWYORK (senza scali intermedi) stesso proprietà dei componenti l'E- 
da GENOVA - NAPOLI - PALERMO lisir. — Costa Lire .1 la scatola, 

proseguimento)per l'interno degli Stati Uniti e Canadà la Crema ODONT-MIGONE 

cen ansatlanfici è una modifigazione semisolida inal- 


di sapone finissimo d'olio d' oliva ,, per- 


ERIRA LINIE 


Compartitnento di Genova 
Servizi-regolari con grandi e moderni transatlantici 
tuttî.a doppia slien + 
por tutto le parti del Mondo 8 specialmente 
da AMBURGO: per NEW:YORK: 

è da GENOVA e NAPOLI per NEW-YORK 


5 terabile della Polvere, coll'aggiunta 
na piera — REGINA D'ITALIA fottamente neutro e privo di snpore. — Costa Lire 0,75 il tulietto. 
PRINCIPE DI PIEMONTE — ‘Alle spedizioni per: posta' vuccomandata per ogni articolo aggiungere L. 0,85. 


Tutti vapori con Do Macchina e Telegrafo Mar- 12) Trovansidai principali droghieri, profumieri e farmaci 


ppia È; 
coni inscritti nella FLOTTA AUSILIANIA DELLA R. MARINA. n x Ag le 
3 posa zià trutte le Sitia ‘ Deposito generale da MIGONE e ©. - Via Orefici (Passaggio Centrale, 2), Milano 


Direzione Generale: GENOVA, Piszza Sun Siro, 10. 


a Sonia AGSrE delle Ruote Smontabili 


Prossime partenze da Genova e Napoli per Naw-York 
i —_—__——_——_—_— 


a raggi metallici, sono riconosciuti da tutti gli automobilisti. d'Oro Vapori 
(SEN Pi ira LONDRA are È 
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. i al 2 namburg | 10 29 Agosto — [AO Agoeto 
Chi può esitare un istante? S BS ab ; [5 Ottobre Ottobre 
10 9 Ottob 
i i d inmati 20 Novembre|21 Novembre 
Preferite la ruota smontabile è incinna 10: 0 Novembre|Z1 Novembre 


Cleveland 


> ) Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi al ; 
Cc; Compartimento della Compagnia in Genova 
5) < Via alla Nuoziata, 18, 
Y Non più tlmo1 Won più i in MILANO. all’Agento generale G. C. CANTALUPPI 


TAsg° = 
(ER Ape Via Alessandro; Manzoni, 12; 


da 

JACQUOT & TAVERDON 
perchè è Fat Regnault, PARIS 09) 
SEMPLICE e quindi impiega il minor tempo pel montaggio. 


ROBUSTA e quindi sicurissima, 
FERNET -BRANCA 


ELEGANTE nonavendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, 
SPECIALITÀ DEI 


ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70.°/, nel consumo i 
FRATELLI BRANCA pi MILANO 


dei pneumatici. 
AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
} GUARDARSì (DALLE CONTRAFFAZIONI 


‘THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont.) Ltd. 


Via Giuseppe Sirtori, 1A - RIILLANO - Teletono 12:70. 


CITTÀ e 


a Milano 


Lo sciopero genera! 


| portante vendita di opere di Giovanni Sega) 
Nel testo: Don Luca, novella di Clarice Tartufari. 


vimento letterario. — Necrologio. 


Con II incisioni. 


(5.inc.). 


Sui campi delle recenti stragi nei Balcani (3 inc. 
intini a Saint-Moritz (3 inc.) — Le due pale 


. — Il castello del M in Cirenaica (2 inc.). 
del "fibpole rubate nella china di San Aesse a Padova. 


— Conversazioni scientifiche, del Dottor Cisalpino (2 inc.). — Corriere, di Spectator. — Mo- 


NECROPOLI INDIANE. - JAIPUR e AMBER. 


— Un'im- 


Prezzo D'Associazione neL Reno: Anno,L. 35; Semestre, L- 16; Trimestre: 950 ist, Pr 46 fan 


CS) 


Ogni numero, nel Regno, 75 centesimi (est, Fr.1 


| 
| SCACCHI 


Problema N. 2057 dell'ing. Carlo Borgatti, 
NERO, (4 Pezzi). 


(8 Pezzi). 
Il Bianeo, col tratto, dà sc. m. în tre mosse. 
Problema N. 2058 del sig. T, R. Dawson, 

Bianco: Rg4. T gi. Ae8, C db. Pf4. (5). 
Naro: Re6. Ch3. Ped. cb. dd. (5). 
Il Bianco, col tratto, dà sc, m. in tre mosse. 


BIANCO, 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell'Ilustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Eimondo DE Amicis 


Nel Regno dell’amore. Un volume 
di 400 pagine. 12% edizione , L. 5— 
— Edizione illustrata da G. Amato, R. Sal- 
vadori e R. Pellegrini. Un volume di 610 
pagine in-8, con 97 incisioni e coperta 
colorata , CRA 
Legato in tela e oro. 


Questa edizione si divide anche in 6 volumetti a 
Una Lira ciascuno : 


1. L'ora divina, — Fiore del passato. - Il nu- 


mero 23. — La quercia e il fiore. 


u. Un colpo di fulmine, - “Nichts, . — Lettore 


traditore, 
ui. Sulla scala del Cielo. — Casa Cirimiri. 


iv. Il supplizio del geloso. - O:hina, — Il 
cappotto clandestino, 


v. Paradiso e Purgatorio. - U. don Giovanni 
innocente, 


vi L'addio d’Elvira. - Il segret> di Gigina. — 
La signora Van der Werfl. 


Nuovi ritratti letterari ed arti 
Stici, Volume I delle Ultime pagine. 


_— 


Anagramma decrescente, 


AI a Bravo di Venezia». 


6). Nelle aridissime libiche rene, 
Simili ad jaculi, anfesibene, 

Codesti rettili — potrai trovar. 
Sciolto, od a riccioli, biondo, o corvino, 
‘Talora candido, o castanino, 

Di vaga vergine — lo puoi baciar. 
Gli altari schiarano di guizzi smorti, 
Od accompagnano i nostri morti 

Fra salmodiaco — lento pregar. 

Lesi di crimine spesso nefando, 

Dal mondo nobile son posti in bando; 
Soltanto il carcere — li può ospitar. 
D'Euterpe il ritmic» melodioso 

Trae dalla sintesi del genio ascoso, 
Che l’arte illumina — e sa onorar. 
L’accento mistico, cui nel caosse 

La prima genesi tutta si scosse 

E fè nel Golgota — Cristo adorar. 


Carlo Galeno Costi. 


Con 47 fototipie, 4.° edizione , . 350 


Nuovi racconti e bozzetti, Volume 
MI delle Ultime pagine. 3.* edizione 4 — 


Cinematografo cerebrale, bozzetti 
umoristici e letterari. Volume HI delle 
Ultime pagine, 4.° edizione . . . 350 


Lotte civili. (Edizione postuma) . 2— 


Speranze e glorie. - Le tre ca- 
pitali (Torivo-Firenze-Roma) ., 2- 


Antologia De Amicis. Letture 


scelte dalle opere di Edmondo De Ami- 


cis, per cura di Dino MantovanI. 28," edi-! 
zione . . RAT 2 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, edit., Milano 


Con L’IDROLITINA 
LITIOSA 


sì prepara un'acqua 
datavolaveramente 


effervescente e grata al palato 


INSCRITTA NELLA FARMACUPEA 
DEL REGNO D'ITALIA 


LIRE UNA ogni scatola per IO litri 


Cav. A. GAZZONI « C., Bologna 
————— sh 


Anagramma, (7 
MONTENEGRO. 


O prima, ma pur tanto eroica gente, 
Tn che secondo il tre del tuo paese 
E nel sogno di quarto resistente 
Quinto il tuo voto e fulgido s’accese, 

Oggi con te son l'anima e la mente 
Di fiero orgoglio e fratellanza intese, 
Poi che îl vessillo gloriosamente 
Inalberasti nelle terre prese! 

To, che final della conquista ardita 
Nel lungo dubbio, e la speranza bella 
Già vidi fatta realtà gradita, 

Sciolgo pur ora l'inno alla vittoria: 

Di più fulgidi fati l’alma stella 
Splenda alla Patria nel tuo ciel di gloria! 


Carlo Galeno Costi. 


Soiarada. 


A prima vista sembrano fratelli 
È posson dirsi tra di lor gemelli; 
Pur l'un dall’altro trovasi lontano, 
Ignoti all'uomo, per ignoto piano, 

2) Scorre per suolo fertile, ubertoso, 

Talora calmo e placido, 0 furioso; 

Il sommo carme il Ghibellin ne apprese 


1) 


Edizione di lusso In-8 illustrata 


In CIRENAICA | 


CON | SOLDATI 
Arnaldo FRACCAROLI 


Sulla Cirenaica si accentrano in questo periodo 
l'interesse e la trepida attesa degli italiani: 
ogni giorno i nostrì soldati liberano dalla resi- 
stenza beduina e dagli ultimi turchi un vil- 
laggio, un castello, una strada carovaniera, una 
vallata. Vi crepita ancora la fucileria, e l’avan- 
zata definitiva che si prepara ha una rinnovata 
grandezza di conquista combattuta. Dalla ultima 
Sirte sino al confine egiziano la bella terra è 
contesa, e mentre la si va aggregando all'Italia 
vi scorre un periodo storico meraviglioso; I dieci 
mesi di vita ardente d’entusiasmo che il Frac- 
caroli passò in Cirenaica con i soldati, a fianco 
dei combattenti nelle lunghe ansie delle trincee, 
sono rivissuti in questo volume, che è vario come 
un libro di prodigiose avventure, interessante per 
i quadri che presenta di costumi ignoti, impres- 
sionante per l’acuto senso di verità ch'è in ogni 
pagina. Le scene di guerra sono segnate con evi- 
denza incisiva. E la Cirenaica vi appare com- 
pleta in questa sua avventurosa infanzia italiana. 


. Un volume di 250 pa- 
gine, con II8 incisioni fuori testo, una carta geo- 
grafica e copertina a colori: SEX LIRE. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, IN MILANO 


Dal grande amore, che Francesca accese, 
T) \Fugge nel sen dell'infinito azzurro, 

Lei vorticosi gorghi fra il susurro. 

A insidia solca il perfido elemento 

Contro veliero, nave, o bastimento.® 


La Futa delle Tenebre, 


Mali, disturbi recenti, cronici di 


CUORE 


guariscono col CORDICURA OTT. CANDELA 
li FAMA MONDIALE: In tutte lo farmacie, Opusooil grati s 
Inselvini, Besana Ro! MILANO. 


—______—_———_Ò 


Spiegazione dei Giuochi de N. 31: 
IxcagtRo: 
ELIO-SI — ELI-SI-0. 
SCIARADA : 
PIZZI-CORE. 


ANAGRAMMA A CAMBIO DI VOCALE: 
DIRIGIBILE — DIGERIBILE. 


er quanto ri 


iguarda i giuochi, eccetto per g] 
lgersi è CORDELIA, i 


‘ia Mario Pagano, 


DS Le Caricature di Biagio 


si trovano in quarta pagina della coperta. 


| ROSS 


STEREO-PRISMATICI 


BINOCOLI 


Alta Ital 
Milano © 1 


Campagna, Marina, Sport 


ULTIMI MODELLI per 


indiscutibile Superiorità Ottica. 


Solidissima costruzione. — Garantiti per paesi tropicali 
———__—— (LISTINO SPECIALE PER UFFICIALI) 


TELESCOPI 


Gui 


Guida storica 


“Obbiettivi Fotografici di Grande Fama 


Cataloghi gratis'a 
Domandarli al rappresentante 


P. SBISÀ, ottico - FIRENZE 


richiesta. 


generale per l'Italia Tn corso di 


Guide Treves 


(a uso Badeker, legate In 


tela eoro, e ILLUSTRATE) 
Guida Generale d’Itali 


bardi: 
Milan et ses environs. 
Mailand und Umm 
Torino e dintorni : 
Turin et ses environs. ‘ ; 
Genova e le Due Riviere < 
Venezia e il Veneto . . < 
Veniso et la Vénétio. ; ‘ 
Italia Centrale . . .. 
Roma e dintorni 
Rome et ses environs. 
Rome and its environs ‘ ‘ 
Rom und Umgebuog. > © 
Firenze e dintorni, .:. . 
Florence et ses environs ‘ 
Florence and its environs 
Italia Meridionale . . . 
Napoli e dintorni . . 
Napoli e il Continente | 
La Sioilis 


Lomi 


minerali d'Italia, del dottor 
Plinio SCHIVARDI ”, , 


Eugenio MUSATTI . 
Guida della Svizzera. . 
Parigi e suoi dintorni . . 
Londra e suoi dintorni. . 


Guida di Buenos-Aîres e 
dell'Argentina. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


August Forster Pianos 


a 5- 

di Venezia, i | Oli di pura Oliva 
82 

ia 


ros 


stampa: 


La FORTUNA, novelte di 


È 


be 


e|jOli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 
P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


Un vole di 340 pagine:FQuattro Lire. 
Vaglia agli editori Treves, Milano: 


Paola Drigo. 


Fornitori di S. M. il Re dî Sassonia e-S. M, 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed alti; 


Rappresentanti in tutte le 


principali. Dittà del: Mondo, 


IL LIDO DI VENEZIA 


ja La STAZIONE CLIMATICO-BALNEARE PIÙ ELEGANTE d'ITALIA 
LA PIÙ BELLA SPIAGGIA DEL MONDO 


ei GRAND HOTEL DES BAINS 
ALBERGO 


di LUSSO con 
SPIAGGIA 
e CAPANNE 


ali SOB 
400 CAMERE 

| => 

|300 SALE da 


ed BAGNO è » 350 camere. Appartamenti con sala da bagno e toilette. 
> | - ne sl 
CD Grandioso e vasto Parco di 30.000 mq. - Pineta, - Ville proprte. 


HOTEL « 
« VILLA 
REGINA 


Albergo st st» 
» di 1.° Ordine 


situato vicino al- 
l'imbarcadero 
- per Venezia - 
Casa di famiglia [PS 
" 200 stanze - 
Gomfort Moderno 


Tertazza-Parco 


Grande Stabilimento di Bagni 


Il più grande e il più moderno 
‘1000 CAMERINI E CAPANNE 


Bagni di sole a a as 
+ Ogni norma d'Igiene » 


x » + x Sports Balneari 


i Ogni comfort 


i GIARDINO ss 
+ st PROPRIO 


1 - L'ingresso: 
2 - La spiaggia. 
3 - La terrazza, 


ISTITUTO KINESITERAPIGO E DI GURE FISICHE 
IL PIÙ COMPLETO D'EUROPA 


ROLLER SKATING RINK -. LAWN-TENNIS - GOLF LINKS - TIRO AL PICCIONE 
Automobili - Serenate e Luminarie Veneziane -- Regate -- Gare di Canottaggio -- Battaglie di Fiori 
—==- CAMPO di AVIAZIONE e GARE AVIATORIE 


Per affitto di villini e capanne e per qualsiasi altro schiarimento rivolgersi: Direzione Bagni-Lido - VENEZIA. 


Alcuni tipi di Ville e Chalets che si affittano al Lido. 
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Grandiosi Magazzini Calzature 
SARDI TROLLI & C., Concessionari 


Calzaturificio di Varese! 7/0, ,,j Walk - Over Shoes 


Grande Marca 
Americana 


PREZZI: 
DA SIGNORA 
al paia Lire 3,50 a Lire 9,50, 
DA UOMO 
TORINO 1911 - GRAND PRIX. al paia Lire 2,50 a Lire 6,50. LA MIGLIORE CALZATURA AMERICANA. 


__—————_——__——_—_—T_rrrreear—*"r —"r'"e — o oO0+qux.x=._—..———==+————_—_—_—_—_—=<E<zk<z 
FILI ALI: MILANO, ROMA, GENOVA, TORINO, FIRENZE, BOLOGNA, VENEZIA, BRESCIA, 
PADOVA, CREMONA, MONZA, FERRARA, LODI, SAMPIERDARENA. a 


TRADE MAR REGIS PALOFE Ed 00 NICO 


è la deliziosa polvere 
da toilette di squisita fra- 
granza che, mentre con la 
sua indefinibile finezza abbel- 
sce la pelle rendendola e con- 
servandola morbi 
toglie pure ogn $ 
mercè le sue ra antisettiche ed as- 
sorbenti.- Le signore eleganti non usano 
altra polvere nella loro toilette. Le m 
dri sanno che nessun'altra polvere l'ugu 
s. Prescritta ed usata da 
Mediche fo cia 
DELIZIOSA DOPO IL BAGNO E DOPO 

RASA LA BARBA. 


La MIGLIORE POLVERE per fa PELLE 


In vendita ovunque al prezzo di 
L. 1,50 il barattolo, oppure franca 
di porto dietro Cartolina- 
Vaglia ai preparatori 
H. ROBERTS & Co, 
FIRENZE, Via Tornabuoni,17 
o alle loro Succursali: 
ROMA, Corso Um. 
berto, 417-418, 
NAPOLI, Via Vit- 
toria, 21-22. 


SD 


Binoccoli 


_Brevettati a «e Premiati 


all'Esposizio- 


no Interna, 


di Bruxelles 


per esercito, marina, caccia, viaggio, sport 


In vendita presso tutti i negozianti del genere. Chiedete espr 
samente “OIGEE,, e rifiutate binoccoli senza questo no: 


Stabilimento Londra, Madrid, Milano zago 75 
Ottico SIENA dirti Yhali arpa prnee 


Gratis Richiedere elegan- 


fe campione gratis 
inviando semplice biglietto da visita; 
nòminandovi la presente rivista, ai 


Sigg. H.\ ROBERTS & Co. FIRENZE 


L'ILLUSTRAZIONE © 


| Anno XL. - N32. - 10 Agosto 1913. ITALIANA Centesimi 75 il Numero (Estero, 1 fr.). 


BS Per tutti gli articoli ei disegni è riservata la proprietà letteraria e artistica, secondo le leggi e î trattati internazionali "MB 
_ Oopyright by Fratelli Treves, August 10th, 1918, — 


LO SCIOPERO GENERALE A MILANO. 


I Comizi al nuovo Parco di Porta Lodovica e all'Unione Sindacale. 


L'ILLUSTRAZIONE ÌTALIANA 


Bukarest. — P: 


CORRIERE. 


Sciopero generale. Camera del Lavoro ed 
Unione Sindacalista. La serrata deî frutti- 
vendoli. La pace di Bukare L'Italia, le isole 
dell’ ‘0, la Francia e la Grecia. I processi 
delle ‘chiacchiere a Milano... e a Berlino. 
Siamo, se Dio vuole, in pieno sciopero ge- 
. Uno in maggio, uno in giugno, uno 
in agosto. Oramai uno sciopero generale al 
mese. Non c'è male!... La débacle del sociali- 
smo ufficiale è più che giusta. Un socialismo 
che non sa mettere in scena spettacoli simili 
ad ogni momento, non merita nè l’entus 
smo degli operai, nè la condiscendenza dei 
cittadini, nè la benevola acquiescenza delle 
auto) ti ci vogliono. Questi sì, 
per Bacco, sanno meritarsi la-fiducia univer- 
sale, Il popolo li na, l'autorità li rispetta, 
gl'industriali no a colloquio; tutto 
piega davanti alla loro volontà spettacolo: 
e non aspetta che la parola inspirata di 
Pulvio Zocchi per sapere quando tutto que- 
sto finirà, fino a quando tutto questo durerà... 
E la Camera del lavor. O che cosa conta 
più, mai, la Camera del lavoro? I primi ad 
energicament 
prendentissimi impiegati governativi 
rini telegrafici. Bravi giovinotti, per Bacco!... 
Pareva di vederli, in brillanti squadre, come 
nel. ballo Excelsior di Manzotti, sgambettare 
allegri a dare la scalata alla Camera del lavoro 
— quel ritrovo di codini, sussidiato dal Co- 


mune, e non più buono-ad altrò che a vuote 
declamazioni piagnucolose. Ci vuole ben al- 
tro!... Una fitta » iuola postale telegrafica 


— che gioia, che legittimo orgoglio per il go- 
verno avere degli agenti così animosi! — ha 
fatto giustizia sommaria dei vetri innumere- 
voli della Camera del lavoro!... Hodie mihi, 
cras tibi!... Nove anni ‘addietro era la Ca- 
mera del lavoro che faceva strage di vetri 
e di senso comune a. spese della sbigottita 
dabbenaggine dei milanesi; oggi è la Camera 
del lavoro che ci rimette i vetri suoi Si è 


P:R:AEMC BEH 
) A/CAMIFICIO > FELTRE 


PRIMI: PIZZI-STOFFE RICAMATE 


«leati i teppisti 


urne 


sempre codini agli occhi di qualcheduno. Oggi 
è l’Unione;Sindacalista che urla contro il co- 
dinismogdella Camera del lavoro. Fattorini 
telegrafici, tramvieri, metallurgici, tutti vanno 
matti per l'Unione. a ‘a, capitanata dal 
celebre Pulvio Zocchi; alla Camera del la 
voro corrono a vicenda le varie corporazioni 
a portare via i loro mobili, i loro registri, 
per cambiare casa ed andarsi ad appollaiare 
sotto le ali protettrici dell’Unione Sindacali- 
sta, la quale indìce lo sciopero generale ad 
oltranza per solidarietà coi metallurgici, che 
vogliono imporre agli industriali l'aumento 
delle mercedi collettive — e lo sciopero si 
a dispetto della Camera del lavoro, che 
pprova, ma vi si rassegna, per stare a 


vedere 
Dopo tutto — cosa c'è 
' 


di male? Si tratta 
di un esperimento!... Non si può stare a vi 
dere? L'autorità governativa — meno un 
e giù inutile di poveri soldati da un bastione 
all'altro — non sta anch'essa a vedere? 

Una. volta c'erano in lotta due politiche — 
quella del prevenire e quella del reprimere. 
Ora è di moda quella dello stare a vedere. 
Non è forse una bella trovata anche questa? 
Non si accontentano forse tutti, o non si car 
zonano forse tutti, nella stessa misura i 
questo modo ?... Facciano un poco tutti e cia 
scuno quello che vogliono — questa è la | 
bertà C'è chi dice e stampa, « anarchia! » 
Ma perchè?... Se si sta così bene! Ognuno 
fa ciò che meglio crede.... salve le sassate 
e le violenze dei sindacalisti e dei loro al- 
Ma via, ci vuole un. poco di 
tolleranza. Ciascuno adopera i mezzi che l’e- 
ducazione sua e le abitud ue compor- 
tano!... Si fermano le carrozze, si arrestano gli 
automobili, si impone la chiusura dei negozi, 
sî pigliano a sassate i soldati — ma davanti al 
gran fatto della libertà, che cosa -sono mai 
queste quisquiglie? L'i importante è la libertà... 
anche se sia una libertà alla rovescia! 

La quale serve anche, e benissimo, ‘alla 
verità insperata. 

Non è forse grazie a questo felice concorso 
di divertenti circostanze che gli oratori della 
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l'Unione Sindacali: l'autorità goverr 
tiva che tutto lascia liberamente fare — avrem- 
mo forse uditi gli sfoghi della Camera del la- 
voro contro gli attuali padroni di M 

Sentite qua, le frasi testuali e da- 
gli oratori. della Camera ‘del lavoro ai capo- 
rioni sindacalisti ed ai loro seguaci: 

«manipolo di ciurmadori di popolo. 

«è canagliesco voler lanciare la teppa, rac- 
colta negli angiporti dei bassifondi, contro la 
Camera del lavi Oro....; 

«da un po' in qua — è Filippo Turati che 
parla — c'è una specie di suggestione pazz 
Sca in giro, un po' di manicomio per aria. 

«Credere che basti incrociare le brace 
giorno per far cascar il mondo, è idiota 

«Se si dovesse giudicare i sindacalisti, bi- 
sognerebbe tener conto dell’attenuante della 
stupidità congenita... 

«Quella dei sindacalis 
per ignoranza, per ingordigia, 
di posti... 

«Per fare il ciarlatano conviene averne le 
attitudini, lasciamo a CRI spetta la loro car- 
riera, il loro diritto.. 

tu Gero ibfilepio conto. dei discorso di 
Turati alle turbe socialiste, rassegnate — con 
tutto ciò — all'esperimento balordo e sciagu- 
rato dei sindacalisti, ai, quali — sia detto a 
loro onore — non hanno seriamente resistito 
che i Lavoratori del Libro, i tipografi ed affini, 
i quali hanno proclamato, fino da bel pri 
cipio «che se anche la Commissione esec 
«tiva della Camera del lavoro dovesse inv 
«tare i soci a subire lo sciopero, essi, si pre 
« senterebbero ugualmente al lavoro ». 

E così hanno fatto — dando essi finalmente 
lo spettacolo di operai coscienti, dotati di 
volontà e di energia. 

Tutto il rimanente « subi 


è una truffa fatta 
per conquista 


e» — € la coniu= 


KALODONT 


indispensabile 


Crema dentifricia 
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SCENE DELLO SCIOPERO GENERALE A MILANO. 


Alceste De Ambris ar 


I fattorini telegrafici abbandonano la Camera del Lavoro 
peranti all'Unione £ 


per l'Unione Sindacalista, portando seco il mobilio. 


Pulvio Zocchi (+) il caporione sindacalista esce dall'Unione Sindacalista attorniato dai compagni, (Pot. Strazza), 
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gazione del verbo «subire » si svolge da tre 
mesi in tutti i tempi, dall'alto in basso, men- | 
tre tutti vedono e sanno che il cosidetto con- 
flitto economico fra gli operai metallurgici 
ed i loro industriali non ci ha proprio niente 
più a che fare, e che questo sciopero generale 
non è che un saggio di supremazia della «ti 
rannide sindacalista », la quale vuol dire ai 
socialisti della Camera del Lavoro, alla ci 
tadinanza, alle buone e perplesse autorità : 
«comando io!... » E cosa sarebbe il mondo 
se davvero riuscissero a comandare i Pulvio 
Zocchi, tutti vedono, ed è forse salutare — 
speriamolo — che lo vedano!... 

Quanto alla questione dei metallurgici pro- 
priamente detta, vi andrebbe ragionato su 
serenamente, e si vedrebbe che — con la suc- 
cessione delle guerre italo-turca e balcanic 
l'industria italiana si è trovata e si trova in 
condizioni tutt'altro che favorevoli. Gli operai 
dicono che nell'ultimo decennio la vita è rin- 
carata, ma dovrebbero anche pensare — come 
bene osservano gl’ industriali — «che nello 
stesso periodo di tempo, a parità di tutte le 
altre condizioni, le mercedi operaie sono au- 
mentate in media di almeno il 30 per cento. 

La pretesa poi che gli aumenti che ora si 
chieggono siano fatti a beneficio collettivo e 
non individualmente, mette in rilievo quali 
iano veramente le tendenze del socialismo 
sindacalista: collocare gl'incapaci allo stesso 
livello dei capaci. La legge fondamentale della 
vita umana è — elevarsi; il socialismo in- 
vece vuole abbassare livello dei mediocri 
coloro che hanno le facoltà proprie per elevarsi. 

L'operaio non è una macchina — dicono 
molto giustamente gl'industriali — nel qual 
0 soltanto sarebbe giustificata l'uniformità 
ttamento richiesta dagli organizzatori: ma 
le qualità personali, l’operosità, l’intelligenz 
sono diversissime da individuo a individuo ed 
è perciò indiscutibile il diritto da parte dell'in- 
dustriale di esaminare caso per caso se alla ri- 
chiesta di maggior compenso corrisponde una 
migliore prestazione d'opera. Del resto questo 
criterio è ammesso e adottato dagli stessi 
operai, i quali lavorando collettivamente a 
cottimo, rifiutano di ammettere nelle loro 
squadre, per non erne danneggiati, gli 
operai i quali abbiano una paga superiore 
alla rispettiva capacità e produttività. 

Si deve inoltre ricordare che negli stabili- 
menti vi sono operai assunti da poco e quindi 
con paga da poco concordata, e la cui opera 
esce anche per un certo periodo di tempo 
meno proficua per l'industriale : vi sono operai 
che o per età avanzata o per debilitazione fi- 
sica danno una produzione inferiore a quella 
che potrebbe richiedersi per la loro paga. Per 
tutti questi operai, o per buona parte di essi, 
nessuna giustificazione potrebbe avere u 
richiesta di aumento. 

Poi vi è un’altra pretesa davvero pazzesca 
— che i benefici debbano essere conseguiti 
da tutti coloro che partecipano alle agita- 
zioni !... Una bella trovata per ingrossare le 
file dei tumultuanti!... 

Chiunque abbia seguìto da vicino le ormai 
innumerevoli agitazioni operaie di questi ul- 
timi anni ha potuto facilmente convincersi 
come nella maggior parte dei ca. se siano 
suscitate e prolungate dagli operai giovani, dai 
meno bisognosi e sopra tutto dai meno di 
gentife dai più turbolenti sui quali hanno fa 
presa le parole e l'opera degli organizzatori. 
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Questi operai vorrebbero ottenere attraverso 
le agitazioni quei miglioramenti ai quali sanno 
di_non poter aspirare per nessuna legittima 
ragione. o 

Gli industriali hanno quindi il dovere di 
opporsi a queste ingiuste bretese. Non si deve 
lasciare che si faccia strada fra la maestranza 
la convinzione che si possano ottenere per 
altre vie quei miglioramenti che spettano di 
diritto alla capacità ed alla diligenza o che 
possano essere consigliati da ragioni di equità. 

Tutte queste ragioni sono così evidenti, che 
non è davvero possibile trovare altro da op- 
porvi che le sassate nei vetri ed un poco 
di rivoluzione teppaiuola. « Tutto questo pas- 
serà !...» — questa è la formula filosofica della 
politica dello «stare a vedere....» Stando a 
vedere — naturalmente — c'è qualche coltel- 
lata per qualche carabiniere, ci sono delle sas- 
sate per guardie, delegati e soldati, giacchè la 
politica dello « stare a vedere » ha essa pure i 
suoi incerti; ma, dopo tutto. evviva la li- 
bertà!... L'illusione della libertà l'hanno avuta 
a Milano, ieri, anche gli erbivendoli, fruttiven- 
doli, rispettabile e gaia corporazione d'ambo i 
sessi, che hanno voluto attuare appunto ieri 
una generale « serrata » in dispetto del muni 
cipio, che ha istituiti i mercati settimanali rio- 
nali, che fanno loro concorrenza. La « serrata » 
naturalmente era tutta a loro rischio e peri- 
colo. Dei bottegai che chiudono bottega, co- 
minciano senz'altro col rimetterci. Avevano 
anch'essi le loro commissioni di vigilanza che 
andavano predicando la chiusura davanti alle 
botteghe aperte. Ma sono arrivati delegati e 
guardie, e la presidenza degli erbivendoli, 
sebbene il presidente porti il nome suggestivo 
di Galanti, è stata senz'altro arrestata. 

— Ma e Pulvio Zocchi e compagni?... 

— AN! cari fruttivendoli, se voi foste Pulvio 
Zocchi e compagni, non fareste i fruttiven- 
dol: che pure è un buon mestiere!... 

Stiamo un poco a vedere! 

È 

E la pace fra gli Stati balc: Mah!... 
Pare che fra domani e posdomani sarà con- 
clusa. Bulgaria e Rumania sono d'accordo fra 
loro — ma la Rumania non stipula in proprio 
se l'accordo non sia avvenuto anche fra la Bul- 
garia da una parte e la Serbia, la Grecia, e 
il Montenegro dall'altra. Venerdì scade l’ar- 
mistizio, che è stato. prolungato di tre giorni 
ancora, e si crede — mentre sto scrivendo — 
che dallo spirare dell'armistizio sorgerà la 
pace. Mors tua vita mea/... Uno scoglio alla 
pace, in questo momento, è Cavala — porto 
sul mar Egeo che i greci hanno preso ai bul- 
gari, e che i bulgari vorrebbero riavere. Ca- 
vala è un aggruppamento etnografico preva- 
lentemehte ellenico. Perchè non dovrebbe 
appartenere alla Grecia? La Francia che in 
tutto questo periodo di lavorìo , diploma! 
sì è assunta, si direbbe, la parte di metti- 
male, va insinuando che l’Italia è ostile alla 
Grecia, e va eccitando i greci contro di noi! 

La verità è che. la Francia vorrebbe ora 
tentare alle spalle dell'Italia un giuoco che 
non le riuscirà. Vorrebbe che, riservandosi 
le Potenze, di dare esse, definitivamente, la 
sanzione al trattato di pace che verrà fuori 
dalla conferenza di Bukarest; e‘spettando alle 
Potenze di' stabilire nella conferenza di Lon- 
dra i confini meridionali del nuovo Stato Al- 
banese — vorrebbe la Francia che, tanto a 
Bukarest quanto a Londra saltasse fuori la 
questione delle dodici isole (il Dodecanneso) 
che nell’Egeo l’Italia ha occupate fino dallo 
svolgersi della sua guerra contro la Turchia. 

O cosa c'entra l'occupazione italiana di co. 
deste isole con la guerra e la pace balcaniche ? 
Perchè l’Italia si oppone all'intera concessione 
alla Grecia del canale di Corfù?2Ma è natu- 
rale!.., Il canale di Corfù renderebbe la Gre- 
cia, quando ne fosse padrona, arbitra del chiu- 
dere a suo piacimento il transito del mare 
Adriatico, che è mare — vorranno ben rico- 
noscerlo i francesi — prevalentemente ita- 
liano. I francesi vanno dicendo su loro gior- 
nali accreditatissimi, comé il 7erz/s, che nel- 
l'eventualità di un contrasto per l'egemonia 
nel Mediterraneo, la Grecia sarebbe al fianco 
della. Francia, Questa ipotesi — a giudizio 
del primo ministro greco Venizelos, che do- 
vrebbe saperne qualche cosa — è fantasti 
Ma, dal momento che i giornali francesi vi 
insistono su, è naturale, è legittimo, è  dove- 
roso che l’Italia se ne preoccupi e vegli sui 
suoi più vitali interessi. 

A questo punto la Francia salta fuori a 
dire ‘all'Italia di dare alla Grecia tuttelle 
isole che gl’italiani occupano ora nell’ Egeo. 
Cosa c'entrano queste isole nella ques 


dei confini albanesi e greci ?... Le isole fu- 
rono occupate, dall'Italia per avere una ga- 
ranzia contro la Turchia durante la guerra 
libica. A Losanna fu stipulato che quelle isole 
sarebbero state rese alla Turchia il giorno in 
cui la Turchia avesse ritirati dalla Libia (Tri- 
politania e Cirenaica) tutti i. suoi uomini e 
fattavi opera completa di pacificazione. 

Che questo la Turchia abbia veramente 
fatto non si può ancora dire. Tutti i giorni 
in Cirenaica si svolgono sanguinosi combatti- 
menti, nei quali i beduini adoperano fucili e 
cannoni indubbiamente di provenienza turca 
Dunque le cose non sono ancora al punto in 
cui converrebbe perchè l’Italia restituisca alla 
Turchia le dodici isole. Darle alla Grecia, 
non sarebbe rispondere agli accordi stipulati 
a Losanna. La questione di quelle isole è 
esclusivamente fra l’Italia e la Turchia, nes 
sun altro vi entra, nè deve entrarvi. È questa 
la tesi semplice, chiara, precisa che il governo 
italiano ha nettamente formulata -e fatta so- 
stenere alla Conferenza di Londra dal suo 
ambasciatore marchese Imperiali. L’amba- 
tore francese ha cercato e cerca di imbro- 
gliare le carte, ma non vi riuscirà. La Francia 
dice che non ha ora impegni di nessun ge- 
nere con l'Italia. L'accordo per il Marocco e 
per Tripoli — dice la Francia — ha avuto il 
suo compimento con reciproco saldo di dare 
ed avere. E va bene. Se non ha accordi la 
Francia con l’Italia, non ne ha nemmeno l' Il 
lia con la Francia. Domina la nota degl'in- 
teressi effettivi — ed è naturale che l’Italia 
non si preoccupi che di questi, posta come 
è fra i due mari. 


Il processo, dirò così intimo, di cui deplo- 
ravo lo svolgimento nel Corriere ultimo, è 
finito ieri con una sentenza di condanna di 
coloro che.... chiacchierarono troppo. Però, 
il codice dice « diffamazione » e la sentenza 
ripete la parola, ma applica pene miti, con 
tutte le possibili attenuanti. 

Il processo, cioè, è finito meno male; ma 
per carità, che non ne seguano nè ulteriori 
dibattiti, nè deplorevoli inutili strascichi. C'è 
una sentenza — che tutti si acquetino a quella ; 
e si metta in opera la virtù del tacere, dopo 
avere tanto deplorevolmente abusato della 
facoltà di parlare. Ciò impongono i riguardi 
dovuti sempre, e in ogni caso, alle donne, e 
quelli dovuti, ad un'istituzione — l’esercito 
— messo ogni giorno a così pazienti prove, 
che una sola virtù veramente fortifica — la 
virtù del silenzio 

Del resto anche a Berlino iéri è finito un 
processo — quello delle rivelazioni Krupp — 
ed anche là sono stati condannati soldati che 
parlarono troppo, ed anche scioccamente. 

Dunque, tutto il mondo è paese, e non v'è 
da gridar troppo allo scandalo italiano. Uo- 
mini, con tutte le debolezze degli uomini 
anche dove si vorrebbe far credere che gli uo- 
mini siano più forti che altrove! Meno male! 

6 agosto. Spectator. 


P.S. A Bukarest la pace viene firmata oggî 
con Cavala alla Grecia; a Milano lo sciopero 
generale che — come dice Giolitti in un suo te- 
legramma — « ha perduto ogni carattere di con- 
flitto economico» ed è diventato teppismo di 
strada,è lasciato continuare! Evviva... la pace!... 
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IL CASTELLO DI MERG IN CIRENAICA. 


(Fotografie del tenente medico R. Bianconi.) 


La fertilis 


ima e immensa Conca di Gerdes vista dal Castello di Merg. 


Sugli spalti del Castello di Merg: il comandante di brigata residente a Merg. 
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SUI CAMPI DELLE RECENTI STRAGI NEI BALCANI. 


(Fotografie dei nostri corrispondenti speciali). 


Cannoni e cassoni abbandonati dai bulgari“a Kilkich. 
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Jaipur. — La Casa del Vento, 


CITTA E NECROPOLI INDIANE. - 


caratteri 


no, con tutta la sua vi 
stica e il suo popolo strano, si 
tera, completa, inalterata a Jaipur, in qu 
sta strani 


le sue usanze, i suoi costumi, Anzi 


mare, le deriva preci questo 
miscuglio, ammirabilmente amalgamato, 
di vita antica e di civiltà moder 
Tuttavia «la belle ville de camaieu rose» 
come l'ha chiamata Pierre Loti, può per 
questa sua esteriorità affatto particolare 
ica in tutta l'India, suscitare im- 
pressioni molto diverse e contraddicen- 
tisi; può apparire bella e intere 
come allo scrittore francese, che la vi 
per dippiù in un periodo sfortunato di 
carestia, e può serbare al visitatore una 
quasi completa disillusione. Nell’un 0 
come nell'altro però, le impressioni es- 
sendo puramente soggettive, non possono 
avere che un valore assai relativo. 
Jaipur può disilludere il viaggiatore 
frettoloso e superficiale che s'aspetti di 
trovar qui la città indiana comunemente 
intesa, taglia stampo delle 
altre maggiori, nelle quali a to alla 
città europea, vive e pulsa, unita ma se- 


redattore della Ga 
ia, ha intrapreso un viaggio. 
nelle Indie specialmente in quei punti che 
sono meno conosciuti e meno sfruttati dalle 
ioni dei viaggiatori. Egli ha studiato i 

Ù dizioni con lo scopo 

e al com- 


rcio nostri gli seen più; 
tuire utili correnti di tr flico. Di qu 
egli ci manda le s 
dole di magnifiche foto; FAREVA questo primo 
articolo seguiranno altri non meno interes- 
santi e superbamente illustrati. 


4, 4 


L'India con tuttolil suo colore, con tutto | 


ma Jaipur, che sa seguire il 
progredire del tempo, senza punto mutare 
nelle forme esteriori quelle che furono an- 
che nei secoli addietro le sue prerogative, 


*può ‘chia 


parata, la città nativa, Ma quest'ultim 
‘atteri 
me, per il Viaggiatore frettoloso 
vido più che altro in India del suo y 
o artistico, fa sempre un po’ la figura 
essere come il grande villaggio 
una esposiz 

sì può andar a vedere 


conserva € rivela tutte le sue 


one, un'att 


"a 


che non può da sola, oggi, conferire bru 


a 0 bellezza ad una città, 


esotico în 
attiva dippiù che | uomo molto colto e mode 
ndo si vuole e 


JAIPUR EAMBER: 


che 
che 


izioni, un’ 
europeo, ma è tut 


di pensare, ha introdotto nel 
che gli offriva la nostra c: 


e non si trova in queste con- 
ggiunta ad un quartiere 
indiana nel senso più 
è come la capitale di una Stato nativo 
è governata da 
sendo però un 
nissimo nel modo 
o Stato tutto 
Ità con i suoi 


prodotti, ma curando poi perchè ogni cosa, 


lA III 
MICA NI 


con sapienti adattamenti la fiso- 
nomia del Paese. E vi è 0. 

Così scendendo lungo le affollate vie di 
Jaipur, cui le cas 


non 
comune di forte sente che 
l'alito europeo è giunto fin qui, ma non si 
fa distinguere, si è assimilato ; nulla.si ri 

a scorgere di anormale altro che i 

gaz, snelli e bronzei che s'inseguono fre- 
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Ambèr. — Veduta generale. 


quenti sormontati da un piccolo pavone che 


è lo si le di J 
Son'questi fanali l'unica 
essi dicono altresì qu le M 
e capo supremo dei Rajputi, Dhjra 

Sir Madho Singh, i suoi sudditi e n 
sorvegli con amore i bisogni; perchè i fana! 
pubblici, e non parliamo poi di quelli a ga 
costituiscono un lusso raro negli Stati nativi 
dell'India. 

Ma non è forse deliziosamente pittoresco 
il movimento delle sue vie, che ancora ap- 


ipur. 
tonatura, ma 
ahara; 


parisce quale Uoveva ‘essere due secoli fa?,e 
o sufficiente, quand'anche altri non 
ero, di una sosta qui? 
ciate rosee delle c 
e diritte (un’altra cosa che si rimprovera a 
Jaipur, perchè dà l'impressione di es 
costrutta, sopra un piano regolatore 
za posa da mattina a 
lieri rajputi dai lineamenti fini, c 
barba curiosamente bipartita e rialzata ai 
del mento che dà loro un aspetto di nobiltà 
e di fierezza; carovane di camelli e di dro- 
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Guita presso Jaipur. — Tempio braminico e bacino per le abluzioni. 
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Jaipur. — Una porta d'accesso in città. 


medari, piccole truppe di asini, di elefanti 
riccamente bardati e dipinti, un nugolo 
di cekke» e di «tonghe», le carrozze 
iche come i nostri car- 
è tutto ciò movente: 
i giganteschi vaganti da 
in libertà, con le capre, le pecore, 
i vitelli, i pavoni, sotto un sole a per- 
pendicolo, fra un barbaglio di luce che 
fonde in una armonia grandiosa questa 
moltitudine fantasmagorica di persone, 
di cose e di colori. 
pura, l'India popolare si 
a larghe sorsate in que- 
iosa, e un bagno di India 
a si può prendere 
L mo, enorme recinto 
merlato che racchiude i giardini ed il 
palazzo del Maharaja, con tutto il suo 
fasto orientale e medioevale, al-quale + 
giunge attraversando una serie di cortili, 
ingombri di servi e di milizie. 
Perchè il Maharaja, come capo di uno 
Stato indipendente, può avere truppe sue 
(anche se non:modernamente armate !) e 
coniar moneta, la quale ha corsoventro 
il confine dei suoi poss 
Ora questa moneta, Madho Singh la 
fa coniare, ma la fa anche correre con 


discreta abbondanza e continuamente ; 
nel suo Stato, da quando è passata la 
tragica bufera della carestia che mietè 
vittime a mig] i lavori di ogni genere 
ordinati da lui si succedono uno all’al- 
tro: restauri di palazzi, costruzione di 
nuove strade, opere idrauliche, bonifiche 
di terreni, ecc., senza contare le migliaia 
di persone ch'egli mantiene al suo ser- 

, per curargli i suoi immensi mera- 
vigliosi giardini, le serre, i giuochi d'ac- 
qua; l'osservatorio astronomico, che un 
suo avo, il fondatore di Jaipur, ideò e 
costrusse; le sue scuderie che raccol- 
gono in un grande padiglione speciale 
circa cinquecento cavalli ed in un altro 
un centinaio di elefanti ; e poi altra gente 
infine per custodire le rovine di Ambèr, 
l'antica capitale del Rajputana fino al 
1728 ed oggi disabitata e ridotta ad un 
ammasso grandioso di rovine, che si 
specchiano in un laghetto pieno di poe- 
tica malinconia e sulle quali domina 
dalla cima di una collina meraviglio- 
samente conservato l'antico palazzo dei 
Maharaja. 

Ad Ambèr, che mostra anche in abba- 
stanza buone condizioni due templi bra- 
minici, campioni assai belli di architettura 
indostana, si arriva dopo tre ore di 
elefante da Jaipur lungo una bella 


strada alberata inerpicantesi sulla mon- 
tagna. 

È vale bene la pena di una escursione 
ad Ambèr, a parte la vista stupenda che 
si gode di lassù, solo il vecchio palazzo 
dei Maharaja, che in tutta l'India in 
linea di magnificenza architettonica e 
decorativa viene secondo dopo quello di 
Gwalior. Oltread avere fra le altre cose 
una duplice fila di colonne di marmo 


‘bianco, inquadranti e sorreggenti il Di- 


wan-i-Am, o sala delle udienze pubbli 
che, così finemente intagliate da indurre 
il Maharaja Jai Singh, che le aveva or- 
dinate, a ricoprirle di stucco, per timore 
che potessero destare l'altrui gelosia, il 
vecchio palazzo rivela negli apparta- 
menti privati una serie di decorazioni 
murali sorprendenti di effetto e di fi- 
nezza, con le volte di mosaico a specchio 
che riflettono all'infinito l'immagine di 
chi ‘entra. 

Bello superbo palazzo di una che fu, se- 
coli sono, una superba città, la quale vive 
adesso soltanto nel ricordo devoto dei 
rajputi e del loro Principe, che vedono 
sempre in essa l'impronta gloriosa di una 
passata, ma non morta grandezza. 


ALpo VioLa. 
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Le due madr 


t-Moritz va in 


Il Museo Segantini di $ 
; grande novità 


vendita 


n nteresse nel mondo 
stico e tra gli amatori di ogni pae: 
Alberto Grubicy, che di Giovanni Sega 


più che il generoso mecenate fu l’amico sin- 
cero ed intelligente, si è deciso a vendere le 


belle tele dopo che il Governo Federale Sy 
zero (al quale egli aveva accordato il diritto di 
opzione) ebbe scelto per il suo Museo di Saint- 
Moritz il famoso 7rittico della Natura. È 
questa l'ultima opera, incompleta per la morte 
ma immortale, del grande pittore, i cui quadri 
cercati a gara da 
a. La Galleria Nazio- 
nale nque opere del Se- 
gantini, fra le qual moso Ritorno al paese 
natìo ed Ora mesta. Il Museo di Amburgo 
possiede // dolore confortato dalla Fede e 
il Paesaggio con pecore. Quello di Monaco 
di Baviera ha l'Arazura in Engadina; Lip- 
sia tiene // frutto dell'amore; Vienna Nir- 
vana, Meriggio e i tre cartoni del 7riftico 
ed altri disegni e pastelli; Basilea ha le Vac- 
che aggiogate, Liverpool ha la Punizione 
delle Lussuriose ; si: go la Ragazza che fa 

ede Gregge al riposo; 
Coira il Guado o) Al balcone; altri altro. Da 
per tutto si vede rappresentato il Segantini 
da opere dell’ ultimo suo periodo divisio- 
nista, il periodo che gli diede la celebrità e la 
gloria. 

E in Italia questo grande, magnifico inno- 
vatore come è rappresentato ? 

Soltanto la Galleria Nazionale di Roma pos- 
siede un quadro di lui — che fu un quadro 
rivelatore — A//a sfanga ; ma è quadro della 
prima maniera, appartiene al primo periodo 
segantiniano, del quale nessun'altra galleria 
nè Museo si sono occupati. 

Si vorrebbe forse obbiettare che Segantini 
essendo nato ad Arco, non è, po amente, 
italiano ?... Sarebbe questo fatto una ragione 
di più per amare il grande pittore come gloria 
veramente italiana, in emulazione con l’Austria, 
la quale, acquistando le opere di lui, e pub- 
blicando a tutte spese governative il ben noto 
fastoso volume illustrato su di lui, ha voluto 
dirlo austriaco, perchè nato nel Trentino. Può 
essere mai questa una ragione perchè l'oper. 
di Segantini non debba essere bene rappre- 
sentata in Italia?.., 

L'attuale vendita eccezionale di Saint-Moritz 
è la sola occasione che forse resta ancora al- 
l’Italia per acquistare qualche dipinto di Se- 
gantini dell'ultimo periodo. A//a stanga, che 
vedesi a Roma; è dipinto giovanile, eseguito 
con una tecnica che nessun altro Museo o 
Galleria terrebbe per rappresentare il grande 
innovatore che con la sua novella tecnica 
ionista conseguì la gloria e la fama di cui 
gode in tutto il mondo. 

Se l'Italia lasciasse passare anche questa 
occasione, gl’ ni che vorranno vedere e 
studiare questo artista, dovranno andare fuori 
d'Italia, le cui gallerie nulla hanno che lo 
ricordi 

Eppure nessun artista contemporaneo forse 
meglio di Giovanni Segantini dimostrò — 
come ha benissimo scritto di lui il degno suo 
emulo Gaetano Previati — nessun artista 
mostrò come per raggiungere una persona- 
lità propria fosse necessario rinnovare se 
stesso ; non succhiando superficialmente sulla 


princ 


produzione del proprio. tempo, ma approfon- 
dendo la derivazione del vero. Egli sempre 
meglio studiando il proprio obbiettivo vide 
come la deficienza tecnica fosse l'impedi- 
mento più serio all’interpretazione esauriente 
del vero che egli perseguiva, e come la in- 
ovazione tecnica si compenetrasse necessa- 
riamente con ogni forma d'arte veramente 
originale. 

«Quando — ben dice Previati — le me- 
schine competizioni di impressionisti e di di- 
aranno posto alla più naturale qua- 
lifica di pittori e non pittori, la gigante 
dell'autore del Trittico di 
non sarà più una questione di 
tutti in un religioso 
pellegrinaggio a quel miracolo di energia pit- 
torica che in maniera tanto diversa, ma pure 
analoga, sinte all’ammiratore dell’arte 
moderna la concezione di forza, evocata pei 
gli ammiratori degli antichi maestri dai nomi 
di Mantegna e del Tintoretto. » 

Questa poter ificatrice, dovuta ad un 
elemento tecnico nuovo, in nessun artista 
moderno è così appariscente come nel Se- 
gantini. 

All’opera 
satura di vi 


disputa, ma 


capitale del grande maestro, così 

brazioni luminose, è pari per po- 
tenza di esec anche a giudizio del 
Previati — il dipinto le Due Madri, che segna 
anche gli opposti limiti raggiunti dall’artefice 
nell’esprimere la intens ed il mistero delle 
ombre. Chi non sente l'attrazione possente 
delle tenebre, vista dall'occhio sovraeccitato 
di Segantini, non può provare il godimento 
della parte più espressiva del dipinto le Due 
Madri. Sinfonia di toni bassi sprigionata come 
da corde allentate sino quasi all'unisono, ma 
capaci ancora di rivelare il fremito dell'onda 
sonora prossima ad estinguersi. 

Le Due Madri ebbero a Vienna nel 1896 
alla Kunstlerhaus la grande medaglia d'oro 
dello Stato ; e furono occasione alla fondazione 
della « Secession » di Vienna, la prima del ge- 
nere, che fece poi sorgere quelle congeneri di 
Monaco, di Berlino e simili. 

Contemporaneamente alle Due Madri erano 
esposte molte opere di Mentzel, stato onorato 


Saint-Moritz di notte. 


poco prima del titolo di « Eccellenza » dal- 
l'Imperatore Guglielmo, il quale fu molto con- 
trariato dal fatto che la grande medaglia, sulla 
quale faceva molto assegnamento per il suo 
protetto, fosse stata conferita a Segantini. Ne 
seguì un carteggio diplomatico fra Berlino e 


Vienna, onde il Governo Austriaco finì col- 


nuova grande medagl che 
decretare a Mentzel. Gli ar- 
i sì sentirono offesi da 
questa specie di imposizione, e vi si ribella- 
rono dimettendosi da membri della Kunstler- 
del medesimo giorno il Borgo- 
nna, convocato il consiglio 
segnare un’area per la fon- 
Secession favore della cui 
istituzione furono raccolti seduta stante i ca- 
pitali occorrenti, ed i membri dimissionari 
della giuria della Kunstlerhaus furono eletti 
consiglieri dell. 
oggi ancora fiorisce. 

Quattordici anni sono passati dalla morte 
di Giovanni Segantini — e per essi egli è g 
così lontano nel tempo, che si può misurare 
di un sol colpo d'occhio la sua grandezza. 
questo uno degli effetti di quella singo- 

personalissima di esecu 
come ha squisitamente scritto il Previati — 
«in Segantini non è un lavoro manuale e 
teoretico, ma un legame fra il soggetto e lo 
stato d'anima dell'artista ». 

Della Dea d'Amore l’ involuzione delle linee 
seguita dal pennello, assecondando il model- 
lato di tutte le parti del dipinto, offre un 
esempio tipico della sconfinata libertà che il 
divisionismo concede all'artista che sente il 
proprio soggetto, e conferma, se pure ve ne 
era bisogno, che un metodo tecnico appog- 
giato a principii scientifici che derivano dalla 
scrupolosa osservazione del vero non può 
essere che un sussidio utile nella interpreta- 
zione del vero stesso. 

Sono appena quattordici anni che Segan- 
tini è morto. Egl lutato allora il pittore 
dell'anima, il rivendicatore del sentimento 
nell'arte. Oggi attorno al suo nome ed alla 
sua opera sorge quasi la leggenda che — 
come dice bellamente Fornara è l’esalta- 
zione lirica degl avvenimenti mirabili 

Ora la Send di Saint-Mori manderà 
sparse per il mondo Îe rimanenti sue opere 
che ancora trovavansi raccolte là dove egli 
pensò, amò, creò ; ma la sua gloria ingigantisce 
quanto più egli si allontana nel tempo. Sa- 
premo più tardi se i documenti superbi del- 
l'arte sua — germogliata a Milano, raffor- 
zatasi in Brianza prima di spiccar lontano 
il volo — saranno andati tutti lontani da 
quest Italia della quale per genialità, per pro- 
fondità di sentimento, per squi a di poesia, 
per potenza di creazione fu degnissimo figlio. 


Vril. 


giuria dovè 
i formanti 


mastro di 


a nuova Società Secessior, che 


1 La vendita fu assunta dalla Maison de Vente 
« Lino Pesaro, via Meravigli, 10, Milano » alla quale 
bisogna rivolgersi per avere il catalog@, che costa 
lire 5. Questo catalogo è opera tipografica vera- 
mente pregevole delle officine d'arti grafiche Ber- 
e Vanzetti hanno curato anche le illustra- 
ni (23 fotoin Il catalogo reca una bella pre- 
fazione di Gaetano Previati e notizie storiche sul 
Museo Segantini in Saint-Moritz, La vendita in 
Saint-Mori luogo in un salone del Municipio, 
messo a disposizione dal Sindaco in omaggio alla 
mem del grande pittore. 
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| + CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE « È 


Il freddo e 


I 


Le cure miracolose col sole. 


«Se il Sole non è Dio è certamente suo 
cugino germano » esclamava morendo Mira- 
beau. Ed aveva ragioni da vendere. 

1 miracoli della luce non si riassumono più 
solamente nella gioia dell'occhio, nella mera- 
viglia delle trasformazioni chimiche che sotto 
l'azione dei raggi solari si compiono, nella 
magnificenza delle sintesi e delle disintegra- 
zioni; ma il sole va assumendo una tale 
importanza come elemento terapeutico, da 
sorpassare ogni speranza. Anzi i risultati 
che si rendono noti in relazione colla elio- 
terapia sono tali da sembrare opera di 
sogno. 

Dieci annî sono si rideva della allegra 
trovata di vendere il sole a qualche lira 
l'ora, come appunto sì faceva negli stabi- 
nti di cura naturale; ma oggi non si 


non è una panacea univer- 
sale come l'acqua teriacale di buona e no- 
bile memoria, se proprio non serve in tutti 
quei casi nei quali gli innamorati delle 
cure naturali volevano intervenisse, la sua 
zona d'azione è però ugualmente così estesa, 
così imponente, da collocarlo davvero tra 
i rimedii sovrani, 

È specialmente nella. tubercolosi così 
detta chirurgica (e cioè nella tubercolosi 
delle ossa e delle articolazioni) che l'azione 
del sole interviene compiendo dei miracoli. 

A Leysin, il piccolo comune sovra Aigle 
nei dintorni di Losanna, conviene oggi 
verificare il miracolo una folla di medici 
e di studiosi: e il Rolliet, il più noto tra gli 
studiosi di elioterapia, presenta un esercito 
di centinaia di pazienti che si possono dire 
miracolosamente guariti senza che il ferro 
chirurgico abbia incise le carni e toccato i 
tessuti, 

L'applicazione terapeutica è praticata in 
maniera assai semplice. Si espone la parte 
ammalata direttamente ai raggi solari, dap- 
prima per dieci, quindici minuti, poi per 
un periodo gradatamente più lungo. 

L'adattamento si fa presto e assume una 
profondità incredibile; tanto incredibile 
che succede nel cuore dell'inverno di ve- 
dere a Leysin dei bambini interamente 
nudi correre sulla neve a raccogliere su 
tutto il corpo il bacio del sole. E la mera- 
viglia cresce a più doppii quando si sente 
che quei ragazzi dalla resistenza inverosi 
mile erano degli ammalati di tubercolosi 
ossea o articolare. 

Ma non si tratta di un semplice irrobu- 
stimento generico. L'azione solare si ma: 
nifesta specificamente sopra il tessuto leso: 
chi segue il decorso di una articolazione o di 
yn tratto osseo tubercolare (e nel proces 
Sempre interessata tutta Ja compagine dei tes- 
suti vicini), vede a poco a poco ridursi i tra- 
gitti fistolosi, la tumefazione: e in capo a 
qualche mese di, azione solare le ulceri sono 
scomparse, i gonfiori inesistenti, la cicatriz- 
zazione completa. 

In alcuni casi di lesioni gravis 
sime, comple: 


orrende assu- 


mono aspetto umano, anche immobili per 
coxiti tenaci riprendono il movimento, ‘ul- 


ceri rodenti estese cedono a una cicatrice 
spesse volte ridotta e non vergognosa. 

Quale la spiegazione del fenomeno? I me- 
dici sono imbarazzati a rintracciare la veri 
si accontentano quindi di piccole verità. 

Una cosa bene certa è che sono le radia- 
zioni chimiche solari. che entrano special- 
mente in giuoco e sovratutto le radiazioni 
ultraviolette. Come l'intimo meccanesimo si 
manifesti, come operi sugli elementi la luce, 
come convenga interpretare l’opera di mira- 
colo è più difficile dire, 

Mai come oggi però noi sentiamo pagana- 
mente la divinità di quell’astro che è la sin- 
tesi della vita e della salute. 


Una bottiglia di acqua FIU GGlisia: digiuno 
preserva l'organismo da: GOTTA 


Concessionario Fsclusivo per la vendita A. Birindelli - Roma. 


Il freddo e i fiori, 


Freddo /or ever! Spencer ha affermato che 
la civiltà del Nord ha come causa principe 
il freddo: ma per certo Spencer non si aspet- 
tava che perfino i fiori e i pesci gli avreb- 
bero dato ragione in guisa così elegante. Dei 
pesci ho già parlato: il freddo nella sua espres- 
sione materiale di congelamento lento, pe 
mette di mantenere vivi i pesci nellbel me: 


Giacinti in ghiaccio. 


di blocchi di ghiaccio, e permette di traspor- 
tarli a distanza ancor vivi 
Per i fiori sino ad ora le applicazioni del 
freddo erano dirette ad affrettare la fioritura. 
È noto infatti che almeno alcune specie di 
vegetali che hanno applicazioni decorative 
(lillà, tulipano, ‘ecc.), sottoposte per un certo 
tempo ad un intenso freddo prodotto ad arte, 
@ poi portate in un ambiente tiepido, assu- 
mono una esage vitalità arrivando in po- 
chissimi giorni a dare una buona fioritura. 

Il metodo ha avuto larga applicazione per 
l'ottenimento di fiori durante l'inverno e i 
risultati si sono dimostrati superiori ad ogni 
attesa. 

Oggi il freddo va diventando il più utile 
sussidio della floricoltura. Non è più sola- 
mente l'aiuto che esso può dare forzando le 
piante ad un riposo violento così che di poi 
esse riprendono più intensamente il lavoro: 
ma il freddo permette di regolare a volontà 
e di spostare a piacimento i periodi di fioritura. 

A Londra di recente dovevano figurare in 
una esposizione ben 50000 giacinti e tulipani 
e interessava che la presentazione fosse fatta 
nel momento della completa fioritura. Ecco 
allora sottoporre al raffreddamento in mezzo 


a dei blocchi di ghiaccio i giacinti più inol- 


trati nello sviluppo e regolare sia colla 
tensità del raffreddamento, sia colla durata, 
il ritardo. 

In tal guisa non fu difficile riportare tutti 
i 50 000 giacinti e tulipani ad uno stesso grado 
di sviluppo, lasciando poi che ciascuno ri- 


prendesse attivamente a crescere e a fiorire, 
Il risultato fu invero magnifico ; pel giorno 
della mostra le 50 000 piantine erano al punto 
esatto e la fioritura apparve davvero regale. 


Perchè ci sono più maschi 


che femmine. 


È stato ripetuto che in totale nei paesi 
europei si hanno più femmine che maschi 
ed il fenomeno è reale, se nel rilevare la 
popolazione si dànno come ine: 
maschi emigrati assai più numerosi che 
non le donne emigrate (la differenza è co 
sensibile che in alcune regioni americane 
si arriva.ad avere per 100 maschi appena 
appena 80 femmine!) Ma se i cittadini 
migrati vengono ancora presi in consi- 
derazione nei rilievi statistici le cose mu- 
tano ed è facile riconoscere e dimostrare 


che sono in preponderanza i maschi sulle 
femmine. 
Questo fenomeno della preponderanza 


numerica dei maschi è noto da tempo, e 
i è anzi fabbricato una apposita frase per 
indicarlo, parlando di mascolinità delle 
nascite. 


Il fenomeno è considerevole assai più 
di quanto non paia. Le cifre della stati- 
stica ufficiale dicono ad esempio che per 


100 femmine in Francia nascono 104-105 
maschi, mentre in Ispagna ne nascono 110, 
cifra quest'ultima assai prossima a quella 
che si osserva in,Italia. 

1 demografi hanno osservato ancora al- 
tro, e cioè che nelle campagne la prepon- 
deranza delle nascite maschili è ancora più 
forte di quanto non sia in città, così come è 
più forte nei legittimi che negli illegittimi, e 
così infine come si verifica più frequente- 
mente da parte delle madri attempate la 
nascita dei masch 

In verità questa preponderanza dei ma- 
schi è strana e si sono fatte indagini ac- 
curate demografiche per verificare se per 
caso non si nasconda qualche errore nelle 
cifre. Ad esempio, poteva pensarsi che 
nei nati-morti o nei frutti non venuti a 
termine esistesse un compenso a questa 
prevalente preponderanza maschile... 

L'inchiesta minuta, diligente, è stata 
compiuta, ed i risultati sono semplice- 
mente questi: che la*preponderanza di 
maschi rintracciata nei i-morti e nei 
frutti non a termine è ancora maggiore 
di quella rilevabile dalla natività ‘ufficiale. 

Bisogna per forza pen che il ma 
schio nei primi tempi della vita è più de- 
bole della femmina e più facilmente espo- 

sto (aperire: la natura benefica ha prov- 
visto azlasciare un margine abbondante con- 


tro questo pericolo che farebbe correr dei 
danni alla specie, ed ecco perchè si è preoc- 
cupata di produrre un numero un po’ maggiore 
di maschi. 


Il Dottor Cisalpino. 


_ & 


IGESTIBLE-CACHETS: 


Digestivo in cacnets, d'origine sngfo. 
americana, che agisce per graduale antisepsi 
* direttamente sulle vie digerenti, biliari, ed inte 
stinali, con sorprendente efficacia, 
Tre fatti clinici sono anatomicamente e chi- 


micamente accertati: 
1. Il ‘Tottonifica disinfettando le ghian- 
dole che secernono i succhi gastrici. 
2. Il “Tot” discioglie i catari e le muca- 
sità dello stomaco e degli intestini. 
8. Il “Tot” Impedisce le fermentazioni 
gastro-intestinali, assorbendone i gas. 
senza neutralizzare l’a 
come il bicarbonato 
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ULI 


San Giovanni Battista nel deserto, 


Ai furti di opere d'arte di cui parlava Spectator 
nel Corriere del 27 luglio, conviene aggiungerne 
un altro che ha destato rumore: quello venuto 
nella notte dal 25 al 26 luglio in Padova nella Chiesa 
di San Massimo. In quella chiesa, che — posta in 
località isolata — confina con un piccolo orto pro- 
tetto da un muro di cinta alto un due metri e mezzo, 
erano collocate sull’altar maggiore ed in due ca 
pelle laterali, tre pale che Giambattista Tiepolo d 
pinse espressamente per quella chiesa, indottovi di 
don Giuseppe Gogolo, preposto, che fu del celebri 
pittore amicissimo. Queste tre tele erano note agli 
amatori, ed il parroco attuale don Stefani ha ricor- 
dato che un anno fa, circa, un nobile di Venezia ed 
un signore padovano erano stati da | entire se 
volesse vendere quelle tre tele. Fatto sta che due 
di e — le migliori — sono sparite. I ladri, nell 
notte, mediante scalpelli, praticarono un foro all'al- 
tezza di poco più che un metro nel muro dell 
chiesa, dalla parte della cappella di sinistra — 
grosso ivi il muro non più di dieci centimetri — 
e penetrati nella chiesa, dista rono dall'altare la 
a portata di mano, raffigurante // riposo in 
tto. 

Eseguita questa operazione, passarono all'altare 
di destra a fare altrettanto, ma nella fretta lascia- 
rono alcuni brandelli della pala — rappresentante 
San Giovanni Battista nel deserto — attaccati al- 
l'intelaiatura. La terza pala, quella dell’altar mag- 
giore — raffigurante San Massimo — il titolare 
della chiesa — che prega davanti.a Re Osvaldo 
d'Inghilterra — non fu toccata. È la più piccola 
delle tre e quella di minor pregio. I ladri — persone 
pratiche del luogo, credesi — non rono trac- 
cie di sè. Le pale tiepolesche erano in uno stato 
di conservazione non eccessivamente buono, ma a 
giudizio del direttore del Museo civico di Padova, 
cav. Andrea Moschetti, possono essere valutate un 
centomila lire. Delle due le rubate non si sa 
nulla. A_Venezia il 28 luglio è stato arrestato i 
conte Alessandro Gritti, padovano, che sarebbe — 
due signori antiquari che un anno 
ni se avesse voluto vendere 
e le 


molte tinture per capelli, ma lo sole efficaci, incolumi, 
ESISTONO Sono ie "HENNEXTRE » marca depos, di H. GHABRIER, 
48, Passage Jouffroy, Parigi, che dunno delle squisite sfumature. 


tradotta a Padova. La madre del conte comme 
in oggetti antichi. Frattanto la terza pala, quel 
dell'altar m di levata lla chies: 
grado le proteste del prevosto, e portata al C 
Museo, dove sperasi sarà più al sicuro. Certo i furti 
di oggetti d'arte offrono, pare, delle attrattive, delle 
seduzioni eccezionali; e per i guadagni  lauti che 
promettono, se riescono — come quasi sempre — 
a buon fine; e per il non grave rischio, d la 


è realmente ilmiglior sistema 
per rinforzare la cute capillare 
e rendere sana la capigliatura, 


Il riposo in Egitto. 


gener 
genere 


mitezza dei tribunali coi ladri di questo 
sono diventati di una frequenza notevole, 
acoteca di Brera, per esempio, nei giorni 
stato rubato — non sì sa come, nè da 
chi — un piccolo acquerello del Taneur, prove- 
niente dal lascito del ma 
Il ladro deve essere un 

si è accontentato di cosa di scarso 
che da ringraziarlo!.. 


‘Prezzo del flacone 1.3. 
sufficiente per dei me. 
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PRESE RELA i _————— 
R_ MO VIMENTO LETTERARIO 


LIBRI DI STORIA. | Veramente, non tutti sono scritti d’argomento ve- in un duello alla pistola, e dopo mille peregrina- 


non Livio Marchetti tenne testè a Roma una | neto (p. e. Garibaldi al Varignano nel 1862, il piro- | zioni e lagrimevoli miserie, cadde nel delirio dî pere 
conferenza che non va confusa con le mille e mille, | scafo «Queen of England» a Messina nel 1860) | secuzione. Si avvelenò, a settantadue anni. con una 
vere afllizioni inflitte agli innocenti: parlò sul « ma tutti trattano argomenti patriottici e si colle- infusione di fiammiferi. Fu trovato steso sul avi 
lore politico di Trento» mettendone in rilievo l'in. | gano in un solo culto verso un passato di prove | mento d'un'umile stanzetta a Londra, egli che si 
distruttibile italianità, Lo stesso scopo emerge ne' | eroiche e di dolori. Rileviamo le pagine sulla flotta | firmava «l'ami des Peuples ». 
toi due volumi: // Zrentino nel risorgimento (tw | francese che nel luglio del 1859 doveva cooperare nav La ricca bibliografia su Camillo Cavour è au- 
ma, Albrighi è Segati) che fanno parte dell'ormai ri coll'esercito alleato franco-piemontese alla libera- | mentata dal libro Canour e la formazione del re- 
chissima «Biblioteca storica del Risorgimento Ita- | zione di Venezia. « Anin di quella spedizione | go d'Italia (Torino, sd. Stan) del conte prof. Pietro 
nel primo volume, comin (scrive il Montini) guida ed ispiratore degli ammi- | Orsi, deputato di Venezia. Îl libro usi nello stesso 
dai primordii e arriva al 1859; nel secondo, va dal | ragli in capo era un giovane veneziano di cendente | tempo in inglese; a Londra ea Nova York. È un 
1859 ai nostri giorni. 1 primi inizii della coscienza | da nobile e antica famiglia, Giuseppe Marini». Ma | [ibrò di divulgazione per eccellenza. Vi è riassunto 
nazionale trentina risalgono alla metà del sette- | chi comandava la flotta era il vice-ammiraglio Ro- | tutto il risorgimento intorno alla figura del sommo 
cento. La divisione fra Trentini e Tirolesi, che anco | main Desfossés. Verano pure le navi sarde. Tutte | stati ta Camillo Cavour, con serenità di vedute ed 
oggi non pochi confondono irritando giustamente | quante formav: vi equi giudizii. Il /ucidus ordo accompagna costante il 
i Trentini, apparisce ben chiara nel sonetto famoso | era la. « divisior iedio » comandata dal con- | dettato popolare, quasi famigliare. Non vi sono di 
di Clementino Vannetti, che finisce col vei «Ita- | trammiraglio Bòuet de Villaumez. Ma arrivò l’an- | menticati alcuni tratti dì vita intima che lun eggiano 
liani noi siam, non tirolesi». Ma anche contro le | nuncio della sospensione delle ostilità. Non ostante | un caratt Si fa parola, per esempio, della vio- 
esorbitanze ecclesiastiche si ode una voce libera e | tale annuncio inattes ‘aglio Desfossés, ri- | fenta passione d'amore che. Camillo Cavour nutri 
forte: quella dello storico, letterato, e filosofo Ge- | tenendo che la p per una dama di Genova. Domenico Berti, nel Dia- 
Ti nanzi a Venezia avrebbe avuto influenza sulla con- | Fio inedito, volle lasciarla sotto il velo delli 
scritti | chiusione della pace, andò ad anci i con le sue ma sì sa che era la marchesa Anna Schiaf- 
pub- | 45 navi davanti alla città in vista delle cupole di o-Giustiniani, moglie del presidente del magi: 
icazioni austriache sulla laguna nità in Genova: dama di larga cultura 
tite al fuoco della flotta fran- ingegno elevatissimo. Ella corrispose a quella 


tti, morto | San Marco. Le fortifica: 


non sarebbero re: 


esplicita protesta cese... Ma venne la pace di Villafranca che gettò | passione con doloroso. str ggimento d'amore pro- 
busto in segno d’onore.... Non pi; nel lutto i poveri veneziani, lasciati crudelmente in | fondo e invincibile. E ne morì a soli 34 anni, nel 
quei tempi! (Correva l'anno 1761). Non dimentichiamo pala d ho straniero irritato dalle STR e dalla | 1841. Fu l'unico vero. amore di Camillo Cavour. 
che il grande Giandomenico Romagno: RENT A GIVAREOnA Gi Tono, i ca un mini | nw.ll'dottor Francesco Quarenghi studia 
e giurista liberale, tanto. poi stro inglese, il quale ebbe il coraggio di dire che | ,,7 psiche di Benvenuto Cellini (Bergamo, Arti Gra- 
vernoagustriaco, fu podestà a Trento. A Vene non meritavano, in fondo, la Hbssszono fiche), È uno studio scientificamente obbiettivo. Ben 
Napoleone Bonaparte, entrato per la prima volta | perchè avev uistaziat Eescra:.l"Gemutala presentato come un fanciullone privo 


in Trento il 5 settembre 1796, vi lasciò trista \me- | bile bestemmia, che le pi 
moria di ruberie e di promesse mancate. Col trat- | battimenti sui colli Berici, nel Cadore, 
tato di Presburgo, concluso il 26 dicembre 1805 | resistenza durante il lungo assedio di Venezia, le 
dopo, la taglia di Austerlitz, Napoleone fece pas- | cospirazioni continue, e i mille e mille volonta 
e il Tirolo e il Trentino dal dominio dell'Au- accorsi al campo e i feriti e i morti. 
GO a suse sla Fo AE Di poleva; fon sal ritta per dimostrarsi ancora uomo strao 
mutamento, isolare totalmente l'Austria dall' Ita è il Plutare è sx 4 A 
£ dalla Germgnia e comprimerla verso Oriente; Per | tini vi sono notizie poco note sul sistema tenuto | è,i! Plutarco di sè medesimo. Le tante uccisioni, 
1 erso e En aa Li e va | che il Cellini narra d'avere compiute sulle mura di 
rendere forté58l Regno italico, costituito appunto in | dagli Austriaci nel Veneto. Nel ginnasio di Padova | {pe il Cellini (secondo il Quarenghi) illusioni delle 
quell'anno, Napoleone avrebbe voluto annettere nava, per esempio, lingu; ana, ai figli di fa vittima: ILGellini anllvComprese della 
questo regno il Trentino; e il 10 giugno 1810 fe aliani uno slavo di nome Grion, il quale ebbe più È È Ve Piora 
i gi ptino; giugn DAL SbRI ì Ione”: i cei gelo. Altra facoltà nega 
proclamare l'annessione con parole rimbombanti | tardi per compagno l'austriaco Niegstatt. Nell'Uni- | divina 1 Cellini-Fa quella’dell’affetto verso'le donne 
Co fallaci. «L'eco delle carnificine alle quali an- | versità di Padova l'ostetricia era insegnata da un Egli Je trattò tutte come soli strumenti di piac 
darono soggetti i tremila coscritti dati dalla regione | barbiere d'un villaggio della Croazia, certo Lam- si d'amore; Porzia Chigi; ma fu avanti, 
fra il 1811 e il 1813 agli eserciti napoleonici, spar- | precht..M: l'egregio Montini: il prof. Matscheg | ione fagaoe' perla bellezza -fisica ‘della 
sero nelle valli l'odio per il Mostro che ingojava | NOn ostante il nome, non era esotico, bensì itali sentimento; neppure un lampo. Ma qualche 
Senza pietà tante vite umane» scrive Livio Mar- | Era valente nella storia, e insegnava a Venezia nel avverte pure in lui: quello per un suo bambino 
chetti, Nel Trentino tornò l'Austria, la quale ba- | liceo ora Marco Foscarini. Compose un'opera su Aia sei dI i io ao 
dava ad allevarvi fedeli sudditi austriaci, e ne ebbe, | Giulio Cesare che Napoleone III volle vedere quando | naturale, nel libro 11; capitolo LXVI della Vita. Il 
anche troppo imasti cinti. di fosca | Pubblicò la biglie ch'egli ata fatto perivere 0011: Calini nonipruvo Tende di patria, come lo inten- 
luce i nomi d'inquisitori, magistrati e commissari | su0 nome sullo stesso grande romano. La Sfer: diamo noi, ma era orgoglioso d'essere fiorentino. 
trentini, Salvotti, Zajotti, Mazzetti, Pizzini, De Men- | giornale del tristo Perego, venduto alla polizia | {1 (gino dell dona renghi, (ch'è un medico.di 
ghin, Torresani, Rosmini, Marinelli e qualche al- | austriaca, non us Aia ea ja a Verona. Les | ‘Bergamo; è dh’ ustrazione della Vita di Ben- 
tro. Ma quanti trentini sfolgorarono per altissimo AO, ni Mr ptrina s TARale paeot | venuto Cellini. L'edizione è decorata dalla riprodu- 
patriotismo! Basti citare i due poeti Prati e Gaz- | Aleardo Aleardi, coraggioso e nobilissimo patriota, | SEO; opere del grande artefice sempre ammirato. 
zoletti, il primo cantore ferventissimo; il secondo | condannato nelle fortezze austriache, e al quale si ii AdurzaiA 
inîma delle aspirazioni e agitazioni trentine dal 1848 | Vittorio Imbriani negò persino il sentimento patriot- 2:04 La, raccolta dei ‘« Profili » del Formiggini: si 
basti citare gli eroici fratelli Bronzetti, e | tico in quel suo falso e velenoso volume Fame | è arricchita di Sisto Quinto di Ugo Balzani, di 
isto Bezzi dei Mille di Marsala, capo della | #surPate che non meritava ristampa Dante di Giulio Bertoni, e di un profilo del- 
zione trentina nel 1863-61. Le vicende del | ww Paolo Hir l'editore P. Barbèra sul tipografo Bodoni. 
Trentino nello scompigliato ’48, nel quale apparvero‘ | liberale, fui un mazziniano legeto da culto sacro | - av M na! Chi può dimenticare la tragica, sven- 
i così detti «corpi franchi »; le vicende del 1859, | 7 grande maestro; ed errò per mezzo mondo, sem- | turata città ?... Un libro italiano sulla spaventosa 
quando dall'imperatore Napoleone IIl il Trentino era |‘ pre perseguitito, sempre cacciato & scacciato, qua | catastrofe del 1908 mancava (avevamo quello*in- 
to a prioti escluso dall'annessione col Piemonte; | &.là. Nato nello Schleswig Holstein il 1798, com- | glese della generosa scrittrice Astrid Ahnfeld) e lo 
ende del 1866, quando Garibaldi dovette ab- | battà in Grecia nel 1821 nel corpo dei fieileni, im scrisse un messinese, Andrea Gustarelli: Me- 
bandonare all'Austria il Trentino che co'suoi valo- | Polonia nell'esercito insurrezionale; s'arruold. nella morie eterne Sandro», ed.) È un libro che infonde 
Yeva conquistato quasi per intero; occupano | spedizione di Savoja del 1834; anzi, preparò egli | impressioni incancellabili. Dopo la descrizione di 
le pagine più interessanti dei due volumi del Mar- | stesso, a quanto pare; il'‘piano d'invasione in Sì I prima del terremoto, l'autore descrive Ja 
chetti. Questo egregio studioso si servì delle me- | voja, intendendosi, a questo scopo, coi proscritti sfasci l'orrore delle macerie, tutto lo, spa- 
morie del tempo, e anco di documenti inediti e olacchi. Autore delle Memorie sulla Polonia, li- | vento ferale, la morte. Egli trova la casa de’ suoi 
dei gicordi patriottici di famiglia (Giacomo Mar- | Bro tradotto in parecchie lagues usrtcse sche Me e sbranata... Ì suoi cari non ci sono 
chetti, zio, dell'autore, fu nel ‘48 fondatore della | moires sur la «Jeune Italie» editi a Parigi nel 1834, .. Con l'angoscia, nel cuore, smarrito, egli ri- 
Legione trentina); ma per com) iere il bel lavoro | è dei quali si sono conservati due soli esemplari. | costituisce la a della catastrofe... Sua madre, 
sarebbe necessario esaminare anche i documenti uf- | Come testimonio oculare di quei tristi scompigliati | la cara sua madre, sua sorella devono essere piom- 
ficiali austriaci, tenuti ‘a Vienna. L'esposizione del- | avvenimenti, egli li rammenta, mi con passione, | bate fra le macerie; sono certo sepolte là, fra quel 
l'opera è ordinata e chiara; ma, in alcuni punti ca- | con tono polemico‘e con inesaltezte dovule al eno cumulo di pietre, di mattoni, di travi infrante.... 
pitùli. procede troppo dimessa; difetto d'altre pub- | strano spirito impetuoso. Paolo Marra Harring ri- | Le pagine, che descrivono questa scena e le sen- 
cazioni del genere, le quali rimangono prive di-| mane, dopo queste Memorie. uno. degli ‘accusstori | sazioni di quel cuore di figlio e di fratello sono 
quel decoro di forma che deve tispondere all'alta | più terribili dello sciagurato Ramorine chi egli chia- | d'una evidenza terribile.... L'ultima parte del libro 
nobiltà del soggetto. Alcune lievi inesattezze (un | ma «le liche». Ottimo fu il pensiero della ripub- | descrive la ssina d'oggi, la Messina rigenerata 
noto avvocato milanese scambiato per tre tino a | blicazione delle rarissime Memorie di questo cav: cche, con la ità umana che versò 
pagina 104 vol. I) qualche esagerato giudizio (su | Jiere della libertà dei popoli: la dobbiamo a Mario È z er farle sentire meno atroce la 
Gustavo Modena, a ‘pag. 65, vol. 1) non offendono | Menghini, che vi appese note forse insufficienti, | Sci guta. Il libro, ch'è illustrato da numerose foto- 


di senso critico e pratico della vita: non vede 
del mondo morale e del sentimento; tutto pi 
è esteriorità e forma. La megalomania gli fa in- 
le cose più piccole; tutto per lui è « ma- 
so»; com'egli spesso dice nella sua Vita, 


9 Harring, scrittore e milite 


la bontà del libro, grandemente patriottico per un Fa parte anch'essa della Biblioteca storica del R grafie, è seritto con affetto vivo, con delicatezza, 
trentino e interessante per ogni altro i no. sorgimento italiano (Roma, Albrighi e Segati). Certo si | com garbo letterario è CORRA letteratur: 
nella frase. Un accento pi 


mv Domenico Montini, l'autore d'una ap- | leggono con curiosità queste pagine vive, che 
ezzata monografia sulla pace di Villafranca, ha | recano il soffio dell'epoca procellosa sinceramente 
ato varii suoi articoli, ché-intitola Sceze e | deseri Il povero lo Harring finì t 
figure del risorgimento veneto (Lapi, Città di Uastello,. | gicamente la sua vita drammatica. Rima 
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‘ebbe aggiunta* maggiore evidenza e 
ancor più” forte commozione al racconto. 


R. B. 


IN LIBIA. 
La Zauia di Es Gaffa distrutta - 300 ribelli uccisi. 


In seguito ad atti di ostilità contro le truppe ita- 
liane e di brigantaggio a danno delle tribù sotto- 
messe all'Italia, commessi dagli Abadla dimoranti 
sul Gebel Tocra ed El Albiar, il generale D'Ales- 
sandro con truppe italiane, eritree e indigene mosse 
all’avanzai 29 luglio con due colonne da El Al- 
biar su Z: Es Gaffa e Sidi Ameda, dove risul- 
tava essersi formato un forte aggruppamento di ri- 
belli, costituito in massima parte da gente della 
tribù degli Abadla con qualche contingente tratto 
dai dissidenti di vicine tribù. 

Il generale D'Alessandro ndati a Bengasi 
i seguenti particolari sullo svolgimento dell'opera- 
zione: 

«Rotta ogni resistenza opposi 
colonne sì sono impadronite di ffa € 
di Sidi Ameda. I ribelli, ritiratisi verso il nord e 
l'est, sono stati inseguiti vigorosamente per un rag- 
gio di oltre dieci chilometri dalle truppe, 
che inflissero loro gravi perdite. 

«Sulla destra uno squadrone attaccò un gruppo 
di beduini provenienti dal nord-est, che, ingros 
tosi di forze, tentò un cont ccerch 
mento del nostro reparto. M one pron- 
tamente rinforzato anche con , sventò la 
manovra e con il concorso di forze sopraggitnte e 
specialmente per l'eflicace tiro delle batterie re- 
spinse l'avversario, che subì gravissime perd 

«Le perdite italiane sono state di otto militari 
inque eritrei ed 
leggermente 
(i tenenti Apicella, ufficiale d'ordinanza del gen 
rale D'Alessandro, e Brunini del 7.° battaglione eri 
treo) e di una ventina di soldati pure feriti leg- 
germente, di cui due bianchi, quattordici eritrei e 
quattro bengasini. Le perdite dei ribelli sono state 
ingentissime, essendo s' sul terreno contati 217 ca- 
daveri, tra cui quello di Kadel Breidan, autorevole 
capo degli Abadla. Vennero incendiati 30 accam- 
pamenti e distrutte le provviste di grano, orzo, 
caffè, zucchero. Furono presi numerosi fucili e cat- 
‘ca 2000 capi di bestiame. La di Es 
sa al suolo. 

La spedizione della colonna Arvonio. 

Dopo la brillante azione su riferita, le truppe ac- 

atea Za hanno avuto una giornata 
di riposo; ma il 31 luglio esse si sono 
untando da Zauia- 
S ia su Hmida e Cas 
covo dei ribelli Abadla, nel 
presso Tocra: un percorso 


morti, di cui due soldati bianchi, 
un bengasino; di due ufficiali fer 


20 chilometr 
Gebel Akda 


Nungio 
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è alla operazione 
dini. 

e dal campo di Zauia- 
alle quattro e mezza del 31, puntando su 
a et Casr Silina, mentre da El Albiar, agli 
colonnello Solaro, uno squadrone 
Piacenza, uno squadrone 
Imberto I e la banda degli i 
9 nzavano pure verso Casr Si 
ricognizione del terreno. 

Un colombo viaggiatore il 1.° agosto ha recato a 
Bengasi un biglietto del colonnello Arvonio che 
dava conto così della propria opera, essendo inter 
rotta la linea telegra 

Il colonnello Arvonio giunse con la sua colonn: 
a Casr-el-Hamrat nel pomeriggio del 31 dopo avere 
centinaio di nenti beduini 


es-G: 


da no tentato qualche resistenza ma hanno 
finito col darsi a una fuga disordinata 


* 
Ulteriori notizie da Ben 
rdita colonn 
cise buon numero di ribelli, 64 dei quali furono 
trovati cadaveri sul terreno mentre molti altri, ri- 
masti feriti, furono port: fuggiasci 
Vennero distrutti un centinaio di attendamenti e si 
catturarono 1494 capi di besti 
Nelle due giornate del 29 e del 31 luglio si ha 
quindi un totale di circa ‘300 md ‘ertati, di 
ci ‘ampamenti distrutti e di quasi 3500 capi 
di bestiame confiscati. La lezione è stata, dunque, 
esemplare: ma tuttavia non la si è creduta ancora 
completi 
Insieme agli Abadla no sollevati in ar 
contro gl'italiani i beduini dell'Ailet Bidur che ri- 
siedono normalmente fra lo uadi Dor e lo uadi 
Zeitun, senza contare parte degli Orfa e dei 
che occupano la zona litorale a nord di Toc 
all’uadi Era quindi opportuno introdu 
i quella gente, sia per perse- 
re i fuggiaschi che, incalzati il 31 luglio da 
sì erano buttati appunto verso 
per punire gli Orfa e i Dorsa, autori 
dell'attacco del giorno 28 presso lo uadi Bakur. 
La colonna Arvonio, pertanto, non sì arrestò a 
sr Hamrat; calò a Bersis e vi pernottò; ed il 
1° agosto senza indugio operò îl proprio sposta- 
mento verso Tocra, donde deve aver proseguito 
il 2 verso Erdano per sj re inesorabilmente la 
plaga turbolent: 


Per l'occupazione del Fezzan. - Sei mesì di viaggio. 


osto, dicono che 


tutto il Fezzan da 
a allestendosi 
rà 


La spedizione che occuper 
Socna Brac, a Murzuk e a Ghat, s 
a Sirte, dove il tenente colonnello Miani, 
il residente a Murzuk, attivament 

tivi. La militare di as 
tavi è partita la sera del 29 luglio 
opportunamente fra la valoros agni 
del quinto battaglione eritreo, comanda I 
pitano De Dominicis e dai tenenti Terruzzi e V 
molto distintisi nell 
da pochi giorni d 
contribuito all'occupazione, 
quista del Gebel, di Bir-el-Ghane 


che sa 
i prep: 


d 


spun 
d 


pla, 


rtita per Sirte col piroscafo A/- 
baro, raggiungerà Socna a suo tempo insieme alla 
carovana Miani e si unirà colla compagnia del ca 
itano Bardi, pure del 5.° battaglione eritreo, che 
ha scortata la colonna Hei Le due compagnie, 
insieme ad altri reparti, compiranno il viaggio in 
sei mesi lo tutto il Fezzan sino a Ghiat 
nno ritorno a Tripo! 


La compagnia, p: 


NECROLOGIO. 
— Un simpatico veterano era il genera 
Longhi, morto a Milano, giorni sono, 


ale Fabio 
ggiunti i 


78 anni. Fu un valoroso, e conseguì meritatamente 
i maggiori gradi. Egli esordì nella vita militare in 
modo brillantissimo e memorabile : alla campagn: 


del 1859 tecipò come sottotenente del reggi 
mento cayalleggeri Saluzzo, ed ebbe l'onore di di- 
rigere il primo combattimento, quello del 29 aprile, 
— due giorni dopo la dichiarazione di guerra — a 
Zinasco, dove un plotone di cavalleggeri Saluzzo, 
da lui comandato, si scontrò con due plotoni di 
ussei ti al paese fra quei due ri- 
parti di cavalle; avvenne un urto violentissimo; 
il sottotenente Longhi e l'ufficiale comandante gli 
usseri austriaci vennero ad un fiero corpo a corpo, 
imitato dai singoli cavalleggeri ed ussari. Nel più 
fitto della mis squillò una tromba e si udirono 


Haller. Dava 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aento SPRUDEL ai 


CARL BAD se volete evitare 
d falsificazioni e,frodi. 
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le grida di « Savoia! Savoi 
tone di Saluzzo: il trombeti 
amente nel suonare la carica, che gli austriaci 
credettero sopraggiungesse tutto il reggimento, e 
batterono in ritirata, dopo fiera resistenza. I docu- 
i i ricordano che. il sottotenente Longhi, 
‘mente contuso ad una spalla, ebbe il 
gue freddo di prendere a mano il cavallo del ca- 
porale Ra aduto a terra, e di condurglielo 

poca di nemico, affinchè potesse sal- 
‘si, come, în si salvò. Per questo il sotto- 
tenente Longhi si ebbe la medaglia d'argento al 
r militare, prima ricompe iniziale di 
iera che fu tuti $ 

= Col nomi Papà de. 
noto fra i suoi discepoli ed i suoi ammi; 
Milne, professore di sismologia nella Univer 
Oxford e membro dell 
delle sci 


». Era un altro plo- 
re insistè così vigoro- 


inglese 


progressi della sismologi 
to di secolo. Fù egli ad inventare 
simo sismografo ora in uso in qu i 
del mondo; egli compì primo un r 
sismografico completo delle zone del globo ter 
queo specialmente minacciate dal terremoto. 
Liverpool, Milne si laureò giovanissimo in ing: 
gneria e per varii anni esercitò la professione di 
ingegnere minerario nell'isola di Terranova e nel 
Labrador. Poi prese parte in qualità 
alla spedizione del dottor Beke nell'Aral 
dei infine si stabilì al Giappone, pri 

gegnere al servizio del Governo, e poi come 
di sismografia nell'Università di Tokio, e 
colà sposò la figlia di un sacerdote di Hakodate. 
Nel 1880, in ito ad un gi ‘moto che 
i ma, il pponese 
invitò il prof. Milne a fare uno speciale studio sulle 
condizioni sismografiche di quel p: » Il Milne fece 
allora il rilievo .0 del Giappone, che com- 

nde 968 st Quella sua prin 

gli procu che l'Associazione 
fica Britannica lo inc; prepara 
sismog ro. A quest'opera 
immane il M attraversò 
la Co- 
e tutta 
tero. In seguito alle 
sue osservazioni, egli giunse alla conclusione che in 
media vi sono circa trentamila terremoti ogni anno. 
Nel Giappone egli fece anche notevoli esperimenti 
di terremoto artifici un villaggio 
di legname e carta appositamente costruito e sotto- 

inato; e la mina fu fatta saltare mediante un bot- 
tone elettrico dall'imperatore Mutsu-Hito in persona, 
che sì interessò a quello spettacolo scientifico. 


di geologo 


a, Born 


Un dono divino. 


I divertimenti della vita all'aperto non di- 
aggano le Signore dalla necessità delle cure 
e debbono alla bellezza del loro volto. 
ino di una bella carnagione è un dono 
divino ed è un vero peccato tenerlo in così 
scarsa considerazione da non pensare a difen- 
derlo contro i danni degli agenti fisici. 

Doveroso e facile ad un tempo questo com- 
pito; facile, almeno, quando le Signore si 
affidino alla migliore preparazione del genere: 
alla Crema Nutro, 

Molte creme anzichè proteggere la pelle 
cooperano con gli agenti fisici ai ‘danni di 
e contengono tali elementi da compro- 
mettere prima 0 dopo la resistenza dei tes- 
suti se pure riescono in primissimo tempo a 
conferir loro una vaga. esteriorità. Diciamo 
«se pure » perchè il più delle volte l’artificio. 
è troppo evidente perchè sfugga all’ osserva- 
tore e ciò compromette maledettamente il 
successo. 

La Crema Nutro assorbita dalla pelle non 
i stratifica sopra epperò non la si vede; 
nutre le cellule dello strato corneo impeden- 
done l'avvizzimento. Gli è con questo me 
anismo d'azione perfettamente scientifico che 
Crema Nitro impedisce l'apparizione del 

prima ruga e, se questa è già apparsa, l’appiana. 
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#« «+ DON LUCA « è 


LS 


IL 
(Continuaz. e fine, vedi numero 29). 


Già una volta la donna colpevole aveva 
sentito nel viluppo delle chiome scomposte 
le dita adunche di Brigida, che l'aveva tra- 
scinata lungo tratto, vituperandola ; per ciò 
timorosa di nuove vicende, strisciò furtiva, 
secondando il serpeggiare del muro e dove 
il muro si abbassava, in parte crollato, essa 
lo scavalcò e disparve. 

D'altronde Brigida non s 
forse nemmeno l'aveva oss 
l'acerbità di un suo pensiero, che l’ 
I ‘a chiusa dentro una cerchia di ferro 


avvicinò al sacerdote, e gli offerse 
un canestro colmo di pesche e di fichi. 

— Brava!— Don Luca esclamò prendendo 
una pesca e compiacendosi per la grossezza 
del frutto e le sue vaghe tinte screziate. — 
Brava la nostra Brigida. Pare che l’uliva 
quest'anno prometta bene. L'altro giorno, 
passando pel vostro campo, non ho trovato 
un acino i tutti sui rami. La mosca 
quest'anno vi ha lasciata in pace. 

Brigida approvò col capo, Infatti la mosca, 
la perfida mosca olearia, sopraffatta dal freddo 
umido del rigido inverno precedente, non 
aveva deposto l'uovo micidiale entro i verdi 
acini, dimodochè il raccolto dell’uliva sarebbe 
stato copioso, la mola di pietra avrebbe lun- 
gamente macinato, e il benedetto olio sabino, 
biondo come una chioma bionda, si sarebbe 
raccolto nelle anfore capaci, dispensatore di 
benessere, promettitore di lauti guadagni. 

— Di tutto sia lodato il Signore, — Don 
Luca disse, deponendo la pesca con circospe- 
zione per non ammacearla e prendendo un 
fico, perfettamente oblungo, tondo base, 
snello alla cima, di un verde unito e lucido, 
imile a una garbata fiala di ceramica, di 
preciso colore e giusta cottura, 

Lo sbucciò, lo ingoiò e un senso di beati- 
tudine gli si diffuse per la onesta faccia: 

— Brava la nostra Brigida, — egli ripetè 
con particolare accento di conforto e prote- 


Proprietà letteraria, — Copyright by Fratelli Treves, August 
10th, 1818, 


zione, stimando in quella robusta donna l’ala- 
crità delle opere e la  probità del costume, 
compassionando in lei le molte sventure con 
le quali il Signore, nei [suoi imperscrutabili 
decreti, aveva giudicato di colpirla. 

Brigida dischiuse a più riprese con tardo 
moto le ossute mascelle a guisa di bove che 
rumini, e alla fine parlò con voce armoniosa 
e piena, una voce musicale, tutta melodia e 
odulazioni che stupiva e ammaliava chi, 
inaspettatamente, l'udisse per la prima volta 
dalle sue labbra. 

— Voglio confessarmi, Don Luca. 

Senza transizione, il sacerdote assunse un 
aspetto di compunta austerità. 

— Brava, figliuola. Venite domattina, per 
tempo, alla chiesa. 

— No, subito, — insistè Brigida. — Io mi 
trovo in peccato mortale. 

Don Luca la guardò severo, aggrottando 
la fronte. Egli sapeva, per esperienza, che le 
sue parrocchiane, anime semplici e rudi, non 
erano tormentate da vani scrupoli ed esalta- 
vano il Signore piuttosto col lavoro delle 
braccia che con astruse meditazioni! Se dun- 
que Brigida parlava di peccato mortale, do- 
veva trattarsi di caso grave, per cui urgeva 
l'intervento del suo sacro ministero. 

— Tutti gl’istanti son buoni per riconci- 
liarsi con Dio, — egli disse, deponendo in 
fretta le bucce del fico. — Scendete in chiesa, 
figliuola, e raccoglietevi. Io verrò a minuti. 

Poco dopo, nella chiesa deserta e silen- 
ziosa, Don Luca abbassava lo sportello del 
confessionale e, di tra i fori della grata, di- 
ceva a Brigida inginocchiata e convu 

— Parlate, figlia mia, il Signore vi a 
per le mie orecchie. 

Brigida, con voce di pianto, divagò : 

— Che male avevo commesso perchè il Si- 
gnore mi castigasse così? La Vergine bene- 
detta era in obbligo di soccorrermi.e non do- 
veva precipitarmi ! 

— Non tentiamo d'indagare i reconditi pen- 
sieri della mente divina. Il nostro intelletto 
mortale è ottuso, è velato dalle nostre mal- 
vagie passioni. Rimettiamoci alla suprema 
onniveggenza, — suggerì Don Luca feryoro- 
samente. — Deponete piuttosto il fardello dei 
vostri peccati nel tribunale della penitenza. 
Iddio che vede e giu- 
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È l'aggiunta ideale pel lavabo; profu- 
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i dica avrà misericordia 
di voi! 

— Io lo pregavo gio 
no e»notte che m' inspi 
rasse, quando Stefanino 
mi tormentava per am- 
mogliarsi con mia figlia. 
Perchè allora Iddio non 
mi ha inspirata a rispon- 
dere di sì? Oggi non sa: 
rei in questo abisso! 

Don Luca s'indignò 
per sacra indignazione: 

— Miserabile insetto, 
che ardite chieder conto 
al nostro Padre celeste 
delle sue profonde dis- 
posizioni e osate censu- 
rarle. Questo è orgoglio 
satanico, Mettete la fac- 
cia nella polvere e an- 
nichilitevi. 

Brigida con umiltà ap- 
passionata si nascose il 
viso entro le mani e co- 
minciò a singhiozzare 
di un singhiozzare con- 
tenuto, che le saliva dal 
fondo del petto, le ur- 
geva alla gola, facendole 
sussultare le spalle a 
sussulti violenti e ine- 
guali. 

Don Luca, ridiventato 
mansueto, le rivolgeva 
in tono paterno detti be- 
nevoli conforto. 

— D'altronde, se il 
matrimonio col bravo 
Stefanino non è avve- 
nuto, significa che in 
cielo era prestabilito al- 
trimenti. Non bisogna 
esagerare, non bisogna 
esaltar: La rassegna- 


I 
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zione, la posatezza sono le virtù che Iddio 
più vuole ed apprezza in una madre vera- 
mente cristiana. 

Brigida, svolgendo il filo arruffato delle sue 
idee, disse fra l'empito dei singhiozzi: 

— Gaetano mi pareva uomo di polso e di 
lavoro. Il suo campo era attaccato al nostro 
e la sua statura somigliava a quella di un 
albero. 

— Anche Golia era un gigante e il Signore 
lo atterrò per la mano di un fanciullo. Îl vo- 
stro povero genero aveva la bestemmia pronta 
sul labbro. 

— E in cuore i sette peccati, — Brigida 
interruppe con ira. — Non rispettava la roba, 
nè la donna degli altri; trascinava pei capelli 
mia figlia, alzava le mani contro di me e un 
giorno mandò in pezzi l’immagine della Ma- 
donna, perchè io gli domandavo una misura 
d'olio per tenere accesa la lampada. 

— Iconoclasta! — mormorò Don Luca inor- 
ridito. — Ecco perchè il Signore ha fatto 
giustizia di lui ed ha sparso in terra il suo 
sangue come quello di una bestia uccisa! 

Ma s'interruppe ed incrociò le mani sul 
petto, chinando il capo. 

— Il Signore mi perdoni. lo mi lascio tra- 
volgere da voi, in luogo di dominarvi. Voi 
non siete qui per accusare quell’infelice, di 
cui già Dio avrà disposto per tutta l'eternità, 
nella sua infinita sapienza. Voi siete qui per 
accusare voi stessa e rimettervi nelle mani 
divine, Il Signore aspetta da voi atti di con- 
trizione e io, suo ministro, vi ordino di par- 
lare. 

Brigida, in furia, quasi nel terrore che le 
parole ripiombassero dal labbro al cuore, su- 
surrò a voce bassissima 

— Gaetano l'ho ammazzato io. Scendendo 
al campo dal mio casale, avevo trovato un’asci 
in mezzo all’erba e l'avevo raccolta, senza 
sapere di chi fosse. Chi l’ha perduta verrà 
a cercarla e io la restituirò, pensavo fra me, 
quando ecco la figlia di mia sorella passa di 
corsa, spaurita, e urlava. Non mi vide, per- 
chè io ero dietro una ma urlava e 
fuggiva, gridando aiuto. Vidi mio genero ar- 
rivare, bestemmiando e agitando le braccia. 
Teneva la bocca spalancata, i capelli vola- 
vano e il respiro nel suo petto faceva rumo- 
re, come il vento dentro un burrone, Somi- 
va a un lupo che insegue un agnello, un 
agnellino innocente. Era la figlia di mia so- 
rella che urlava e fuggiva, chiamando aiuto. 
«Fermati, gli dissi, dove corri, infame? un 
ragazzetta di tredici anni! Un fiore! Limpi: 
più dell'acqua! Infame! »,Lui, cieco, mi dette 
una spinta. La ragazzina era lontana, roto- 
lava per la discesa tra gli ulivi, poi non la 
vidi più, non sentii più la sua voce. Lui, 
rosso, brutto, con una faccia gonfia da anima 
dannata, mi dette un pugno in petto e per il 
dolore, per la rabbia, anch'io divenni cieca. 
«Infame, infame, una ragazzetta di tredici 
anni », gli dissi, e il manico dell'ascia era 
come se fosse vivortra le miè dita. « Non è 
stato oggi sarà domani, » lui mi rispose. 
«Questa sera intanto pagherà tua figlia! La 
fracasserò a forza di botte e poi la farò dor- 
mire sugli scalini da vera bestia infetta.» 
Camminava davanti a me e io avevo schifo 
nel guardare i suoi fianchi. Si dondolava, la 
carne ballava, le gambe parevano due tron- 
chi, e intorno al collo il grasso ricadeva 
« Animalaceio sporco, » gli di poi comin- 
ciai a raccomandarmi l’anima, perchè mi 
trovai in punto di morte. « Fermati 
dente, l'ora tua è arrivata. » Lui si fermò, si 
voltò, mi sputò in faccia e ricominciò a cam- 
minare. Sòtto quell’ulivo si chinò per grat- 
uno stinco. Bestemmiava la Beatissima 
Vergine e io alzai l'ascia e lo colpii. Tre volte 
lo colpii; una mentre era curvo; due mentre 
era disteso con la bocca per terra! Nessuno 
mi sospetta, ma di notte il sonno mi fugge, 
di giorno il sole mi spaventa. Adesso che mi 
sono confessata ritroverò la mia pace ». 

Don Luca, sopraffatto dallo sbalordimento, 
non riusciva a riacquistare se stesso. 

Di solito egli udiva mormorarsi all’orec- 
chio, di tra i buchi della lamina, parole 
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schiette di umili peccati, ed egli, 
ammoniva con detti semplici e 

bland: lieci ave da reci 
e; ripetere due volte le 


Se lei mi assolve io torno | le subdole idee potevano turbinarvi intorno 
senza rimuoverla. 

nto con le palpebre abbas- | —Rudemente egli incalzò le argomentazioni 

ate în fretta a formulare | della donna: 


in ore 
onore 


2 


Ver: si più gravi, una me nvocato sopra di sè un rag- | — Non fate il Signore Iddio complice della 
a di digiuno a vantagg a il raggio era sceso a ilumi | ————————_—_—_—_———_—___— 


purganti. A quale partito appigli. 
acerbo frangente 
pel suono delle parole omicide, susurrate con | solo mezzo, 
un filo di fiato e nonpertanto: sonore, v: mini, dopo esservi confe: 
di eco, simili all'urlo di un uomo inerme ag- | perdonare il 
gredito. | mano violer 
? se- | che geme 
+ tut- | Iddio si arma 


‘e esiste un 
fessarvi agli uo- 
Dio. Egli può 
angue che fuma, versato da 
ma il grido dell’innocente 
terribile presso il suo trono. 
tutte le sue folgori contro chi 
imnoeente per salvare sè stesso. 
a rispose: 
primi momenti anch'io lo avevo 
capito che 1 del 
— implorò la pe- Nessuno ha veduto nîen- 
, ma di un pianto s pspetta. Le nze con- 
nalmente dis- di verso 
. — Mi assolva, peccato, | Achillone. Sigur ha disposto e sia 
l'anima da queste pene, mi liberi | fatta la sua 
da questi tormenti. Il petto mi è diventato Don Luc: ie interdetto. Egli non era 
‘o e dentro il cervello ho la mente | esperto in sottigliezze teologiche e l la sua fede 
sconvolta. lo divento matta: quando ragiono | nella onnipotenza, nell: veggenza del Si- 
il ragionamento mi fugge; voglio trattenerlo | gnore non conosceva limiti nè restrizioni. 
e non posso. leri, a, | Ogni atto, ogni pensiero erano nel suo con- 
parlavo col vento, gl « pigliami, por- | cetto er ioni del volere divino. Le cose 
tami ». Il vento mi girava intorno e io vedevo lla faccia del mondo non 
i di un unico specchio, e 
scun moto delle nostre anime ubbidiv 
Il'’impulso prec o di quel primo motor 
assoluto ed eterno. Se non che la coscienza 
di lui era ferma, erta, fa jguisa ‘di rupe, e 
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vostra pusillanimità; non sostituite il vostro 
occhio di talpa alla sua pupilla di ‘mille soli. 
Egli forse ha disposto le cose per lasciarvi 
una via di salvezza, perchè possiate ornarvi 
di merito al suo cospetto con una sommes- 
sione spontanea, Andate, accusatevi, non la- 
sciate che Satana trionfi ancora di voi. Aprendo 
la porta del carcere a quell’infelice, voi forse 
chiudete a voi stessa la porta spaventevole 
della voragine infernale. 

— No, — Brigida insistè con affanno, ma 
con risolutezza incrollabile. — Così ha dispo- 
sto il Signore e così deve essere. 

— Rimanete dunque in peccato mortale, — 
Don Luca disse, alzandosi, senza ira, ma 
senza pietà. — Pregate, pregate notte e gior- 
no; anch'io implorerò la divina grazia che 
vi dia luce e coraggio. Fino allora non posso 
fare altro per voi; — ed uscito dal confes- 
sionale, si allontanò, si genuflesse per un 
istante davanti all'altare e scomparve nella 
sacrestia, lasciando Brigida sola dentro la 
chiesa, per lei più fredda e muta di una! 
tomba, poichè lo spirito del Signore si era 
ritratto dalla sua anima, che, na di spa- 
vento e di 'pervicacia, rimaneva in cospetto 


di un rimorso arido, privo di lagrime ora- 
mai, privo di quel .pugnace ardore, che dà 
ali al rimorso e lo innalza al disopra del 
fango, verso la luce. 

* 

L’appetito di Don Luca era esigente nelle 
ore dei pasti ed egli si compiaceva di soddi- 
sfarlo con abbondanza e lentezza, sedendo 
comodamente a tavola fra Arno, il grosso 
cane, che stava immoto presso di lui, con le 
zampe anteriori appoggiate sulla tovaglia, la 
poderosa testa sempre in moto, gli occhi dolci 
e fluidi umidi per supplice cupidigia, e Se- 
norita, la gatta fulva che, sagace in astuzie 
e civetterie, solleticava cauta i polpacci di 
Don Luca, strappandogli severi ammonimenti 
e bocconi saporiti, mentre i piccioni a cop- 
pia andavano e venivano per la finestra, e 
una rotonda chioccia, circondata da fievoli 
pigolii, faceva maestosa il giro della stanza 
e ne usciva dondolandosi, scuotendo la cresta 
in aria di superiorità e d'indulgenza per l’in- 
sano agitarsi dei suoi pulcini. 

— Ecco l'arca di Noè, — esclamava Don 
Luca, brandendo la forchetta, e un’allegrezza 


serena gli scendeva in cuore per quella vita 


semplice e attiva, per quegli esseri istintivi 
e contenti, nei quali egli ammirava le ric- 
chezze del creato,e la munificenza del crea- 
tore. 

Quella mattina peraltro egli si cibava di 
malavoglia ed Arno, il suo commensale, sen- 
tendolo disattento aveva con rassegnazione 
abbassato le zampe ed era andato ad accuc- 
ciarsi presso la finestra in una chiazza di 
sole. 

Don Luca aveva altro da fare che badargli, 
preso com'era dalia lettura del giornale. Egli 
che, di solito, dopo aver letto con attenzione 
doverosa l'ufficio, non amava stillarsi il cer- 
vello su stampe profane, indifferente ai mon- 
dani rumori, da tre giorni attendeva il gior- 
nale, fremendo d’impazienza, e vi sì concen- 
trava con appassionato struggimento. 

Il processo contro Achillone si era iniziato 
alle Assise di Perugia e ogni sillaba dell’im- 
‘putato riprodotta nel resoconto giudiziario, 
batteva alla fronte di Don Luca come ala di 
tempesta e lo trafiggeva d’insostenibili tra- 
fitture, 

Achillone, e questo succede spesso agli in- 
nocen i era mostrato nell’ interrogatorio 
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ATTENTI ALLE NUMEROSE 


GONTRAFFAZIONI 


Jj Esigete sempre ilvero Amaro '7N 0371 


Mantovaniin bottiglie brevet- 


II 


tate e col marchio di fabbrica 


pato è sopratutto sodo, giacchè nulla più 10 x 
Stione, è stato desiderato dalla donna” elegant 
perchè esso completa mirabilmente l'armonia 
della sua linea, 

è dun 


inutile ra 


non i 
umerose il eui 


mento sviluppato, 0 n quelle più 
cho la moda 


Letto non ha tutta quella ferme 
ale rende assolut 

ito lo Pilules Orienta 

busto ideale cho si trover 

colla sveltezza della vit 

Molti altri prodotti e metodi di trattamento sono 
statirascomandati per questo scopo, ma finora tut: 
si sono mostrati inefficaci ed hanno dovuto cedere il 
passo alle Pillole Orientali 
chie sono oggi conosciute 
ed apprezzate in tutto il 
mondo, Cionondimeno 1 e 
sporienza del passato si 

essere rimasta lottera 
morta per corti imitatori 
cho di tanto in tanto an- 
nunziano aneora con gra- 
de sfoggio di réclumo lu 
misteriosa scoperta di so- 
dicenti ricette meraviglio 
se che operano miraéoli, 

Purtroppo dallè promes- 
so alla realtà non è brave 
il passo, e molte lettrici 
cedendo all’attrazione di 
queste réclames. partico 
larmente enfatiohe © se- 
duttrici, ne hanno dovuto 
fure la costosa e fallace 

sperienza, 

Questo Jott 
ro fatto assa 
cominciare dalle Pillole 
Orientali. Molte disillu- 
sioni sarebbero state così 
evitate. 

1) numero delle Signore 
e dello. Signorine 
esse sono debitri 
petto magnifico 
di giorno in giorno, è Ja 
loro riconoscenza si mani- 
festa con Jettere d’ologio 
cheilsegreto professionale 
ci impedisce di pubblicare 
per intiero, ma che non co- 
stituiscono perciò una n 
no sincera ed autentica te- 
stimonianzadell’indiscuti- 
bile efficacia dello Pilules 
Orientales. 

Così scriva la Sif. de'C... 

«Sono assolutamente soddisfatta del risul- 
tato ottenuto colle Pilules Orientales. Siate certo 
che vi mostrerò la mia riconoscenza facendo una 
buona e ben meritata réclame alle vostre pillole. 

Madame de C...., rue Bayen, Parigi». 

E quest'altra: 

« Signore, Le Pilules Orientales mi riescono 
molto efficaci, e grazie a loro vedc con gioia 
colmarsi a poco a poco le incavature che circon- 
davano la inta gola. Ora non disperc più di ri- 
cuperare un. del petto, che avevo perduto da pa- 
recchi anni. 

Loui 


Le Pilules Orienta 
mente tanto alle 
il eui petto 


ici avrebbe- 
meglio n 


—, rue Franklin, Pussy ). 


convengono méravigliosa- 
ignorine quanto alle Signore 
insufficiontemente sviluppato 0 
bia sofferto in seguito a fatiche 0 malatti 
Esse possono essere prese anche da persone de- 
licate di saluto è di temperamento, come lo di- 
mostrano i due seguenti estratti : 

® « Signore. Sono molto contenta delle vostre 
Pilules Orientales, che non solo mi danno un 
Do' più di petto, ma anche una salute migliore. 
Oggi ventenne, (0 ero anemica fin dalla mia 
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ontales non nuociono mai alla 
. D'altronde, esse non eon- 
ono che prodotti invocui 0 benefici, nessuna 
droga pericolosa come arsenieo od altro, o non 
dato luogo ad adeun rimprovero in 
il trentennio è più dacchè so e dalla 
ignore e dallo Signorine di tutti i Puesi. 
stessi ne riconos 
loro oliente 


cono i meriti 6 le pre 
, come lo dimostra la 


ignore, Continuo sempre a prescrivere alli 
mia clientela il vostro 

eccellente prodotto Pilu- 
les Ortentales,e sono fe- 
lice di potervi dichiara- 
re che a questo prodotto 
debbo numerosi successi. 
Dottor G.... a N.. 
(Loira Inferiore) n. 


Il buon effetto del trat- 
tamento sî manifesta subi- 
to e si completa general- 
mente in due mesi, spesso 
anche in qualche settima- 
na, come testificano le due 
seguenti lettere 
« Signore. Sono quin- 
dici giorni che prendo le 
vostre Pilules Orientales, 
id noto con soddisfa- 
fone un risultato dar- 
vero sorprendente, 
Madame H. L. 
dard, Marsi 


« Signore. Mi affretto 
a felicitarvi per le vostre 
Pilules Orientales, che 
avrebbero dovuto chia- 
marsi Pillole Meraviglio- 
se. Un solo fiacone è ba- 
stato per far sparire due 
incavature che avevo da 
ciascun lato della mia 
gola. Ora possiedo un 
magnifico busto,ed il mio 
petto molle è divenuto 
Sodo : sono incantata del- 
le vostre pillole. 
adamo A, L..., 
Vevey Svizzera)». 

Interrompiamo qui que- 
ste citazioni che mostrano 
l'efficacia delle Pilules Orient che non pi 
mettono di confonderle con delle più 0 
meno fantasiose imitazioni che ininterrottamente 
si succedono. 

Dunque, Signora o Signorina, che desiderate mi- 
glioraro v' estetica del vostro busto, sè il vostra 
petto m luppo 0 di non esitate a 
ricorrere alle Pilules Orientales. In qualche set- 
fimana vedrete realizzarsi il più caro dei vostri 
desideri e l'aspetto del vostro busto non avrà,nulla 
da invidiare alle vostre compagne meglio fa- 
vorite. Rimarreto stupita © rapita dalla pronta 
trasfofmazione operatasi in voi. Se desiderate più 
ampi sehiarimenti, vi sarà spedito gratis dietro 
richiesta un piccolo opuscolo contenente inoltre 
numerosi attestati. 


, rue Gon- 
id. 


contro as- 
ta, Zue 
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LUGANO 


(SVIZZERA) 


di una perfetta inabilità e di un placido ci- 
nismo, che aveva innalzato fra lui ed i giu- 
dici una massiccia barriera di antipat La 
moglie? Achillone l'aveva qualificata con una 
parola cruda e ne aveva in succinto descritto 
le gesta amorose con grasso linguaggio. 

L'ucciso ? Un vero maiale. Peccato che nes- 
suno avesse provveduto a fare icce della 
sua molta carne. L’ascia? Certamente gli a 
parteneva”ed Achillone si manifestava soddi 
sfatto che, se non era stato il suo bracci 
fosse stata almeno la sua ascia a menare il 
colpo. 

— Secondo voi, a chi il delitto potrebbe ve- 
nîre attribuito? z 

A tale domanda, rivoltagli con voce di beffa 
dal presidente, Achillone aveva esitato. Nel 
fondo, nel più cupo fondo della sua oscura 
mente un leggero barlume ondeggiava, che 
in confuso, ora più ora meno, gl'indicava la 

ia giusta; ma il barlume era così fioco, la 

appariva così mal tracciata, ch'egli non 
riusciva "ad incamminar onde aveva ri- 
sposto in maniera impacciata ed e 
il giudice non era lui, che a lui 
essere un povero innocente chiuso in gabbia 
senza ragione. 

Il pubblico aveva io, un membro della 
Giuria si era spurgato il naso con fragore 
indignato, il Presidente aveva rivolto al pre- 
sunto assassino detti di rampogna e intanto 
Don Luca, col bianco tovagliolo appeso al 
collare per un pizzo, coi gomiti puntellati sul 
tavolo ed il mento appoggiato ai pugni 
lasciava che la buona minestra di ceci 
rileggeva le parole di Achil- 


ione rapiae sicura delle Zoppicature antiche e recenti, 
‘Fhostosi 0 Tumori ossei, Gorbe, Soprossi, Spavenii, 
su a Giardo, Formello, Mollette e Vesciconi, tot 
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’rincipali Farmacie 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


lone che agli altri suscitavano ira e ribrezzo 


e che d ano in lui sensi di pietà; di una 
pietà mi ad amore acceso ed incitante. 
Già egli, nei ritrovi della farmacia, davanti 
alla chiesa, sotto gli alberi della passeggiata, 
in qual circostanza e dovunque, si era 


fatto il paladino della innocenza di Achillone 
impetuoso accanimento che il pre- 
ndolo, gli aveva detto una sera: — 
sapesse qualcosa, avrebbe obbligo di par- 
lare! — Don Luca, agghiacciato di spavento, 
aveva risposto di no, di non sapere nulla, 
infatti, non esiste ciò 
si conosce pel tramite della confe: 
I secreti deposti nell'orecchio del confessore, 
sono per il sacerdote privi di consistenza, 
come per un uomo di austera prob i 
di valore il danaro affidato a lui in sacro de- 
posito. 

Don Luca dunque si ‘era appartato e circo- 
scritto in sè, rimettendosi alla Provvidenza; 

e 


voce viva”di quell'uomo, a cui e 
partito i precetti della ‘dottrin: 
ato all'altare per la prima comunione, 
magine e somiglianz 

si dibatteva fra il viluppo delle ap- 
una voce si alzava 
in sua difesa, che sarebbe stata dif 
stessa verità, Don Luca 
no spiriti magnanimi e » 
di essere milite fiacco e v 


Dio, che 
parenze mendaci e non 


dallo spirito 
eloquenza per tirare alla fede intiere popola- 
zioni, ed egli non era in grado di accendere 
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la fiamma del rimorso nella coscienza di una 
contadina? Gettò il giornale, respinse la sco- 
della e andò a rivestirsi delle sue vesti di pa- 
rata, a guisa di un cavaliero che, recandosi 
a un estremo cimento, voglia ornarsi della 
sua più fulgente”armatura. 

E Brigida, vedendolo discendere a gran 
passi di tra gli ulivi e indirizzarsi al suo ca- 
sale, con le scarpe attillate a fibbia di argento, 
con la veste talare di fino panno, col tricorno 
di felpa lucida ed il solino immacolato di can- 
dore, sentì per istinto di dover sostenere un 
fiero assalto ed atteggiò la faccia al sorriso per 
nascondere l'impetuosa ribellione dell'anima: 

— Benvenuto, Don Luca, — ella disse, spol- 
verando col grembiule una rozza seggiola e 
affettando sollecitudine. — C'è qualche cosa 
per il vostro servizio nel mio casale? 

Don Luca appoggiò una mano sulla spal 
liera della sedia e coll’altra battendo forte il 
bastone in terra, disse concitato, senza per- 
dersi in vani discors 
AI vostro casale c'è un'anima da salvare, 
un'anima immortale, e io sono venuto per 
questo. 

Si guardò attorno, geloso anche in quel- 
l'istante del secreto della confessione e, sicuro 
di trovarsi solo, con la colpevole, proseguì, 
abbassando la voce: 

— Il processo è cominciato, la fallacia de- 
gli uomini, traviata dall’apparenza, sta per 
condannare un innocente, e voi come potete 
vivere, come potete respirare, come. potete 
saziarvi di luce, mentre la vostra coscienza 
è tutta un verminaio? 

Come ‘l'intonaco si stacca da un muro, il 
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DEI NERVI 


mediante l'insuperabils rimedio di fama mondiale 


i taccava a poco.;a poco dalla 
faccia di Brigida, che smarritamente g 
dava in alto e apriva la bocca per disseta 

aria. Lì tanto cielo, 
di vento, la, 


ma 
È rimorsi, ma sollevata, 

sportata dal pensiero della libertà. Don 
Luca alzò il bastone contro di lei: 

— Drago d'inferno, ‘la tua bocca vomitalil 
peccato e ti sta negli occhi la follia del m 
ledetto. Guardati le mani, fumano di angui 
Cercati in cuore, il tuo cuore è una senti 
Frugati nel pensiero, il tuo pensiero. è-una 
geenna! 

Quelle parole per lei incompi 
vano alle 


di un misterio 
nimali invisibili 
sero sul tetto della sua ca 


turbi- 
a, urlanti, coz- 


Izd, agitandole furio- 
nte, poi nocchio, cadde a guisa 
Ibero che » nti 

Don Luca si curvò, s 
del bastone 


Si mirò. le mani 


impre minacciandola 


2 Lo spirito di Dio fugge 
diventi un tronco morto, senza più 
nè radici, nè fronde! Ri: se puoi, Prova 
re, prova a riscuoterti. Tu sei morta 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


nell'anima e nel corpo. Prova a rialzarti e 


a non provava sentendosi tutta im- 
a gelida, ed il velo della morte ve- 
ramente scendeva davanti alla sua faccia. 
Rovesciò il capo e disse aneland 


— Mia figlia, chi proteggerebbe mia figlia, 
se io non fossi più qui? 
Don Luca, illuminato dai raggi rossi del 


sole che montava; era d un mastino 
nella. prominenza delle mascelle, ad un ma- 
stino ggioso e fedele posi 
guar di una mandi 
Il maligno era lì, egli lo sentiva 
zare dietro le: spalle della donr 
ma sentiva anche aumentare in sè vigore ed 
ardore, sentiva in petto un soffio ampio che 
lo rendeva eloquente e magnanimo: 
—:Vermine della terra, che osi dub 
za divina. Cammina ne 
nore e non fermarti a guard: 
sono fiori per le farfall 
nsetti e non vuoi che ci 
umana? 


della onnipotei 
del Si 


fugio 


sia 


ciarsi e coprirsi di 


fu vinto da anche 
ggio, figlia mia, — egli le disse con 
altra voce, posandole sul capo la palm: 


ima 
non fate che 
ito d’averno prevalga, Il cielo non ba- 
al respiro di chi geme nel peccato, e un 


i combatte in voi una supr 
il bene ed il male 


— Co 


fili 
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s'inteneriva € si esalta 
lone i per Brigi 


gli 
non solo per Achil- 
ida colpevole, ma per 
così dispersa, così 
a da fili indistrutti- 


amo, figliuola, — egli disse con dol- 
— andiamo, seguitemi. Vi accompa- 
gnerò io stesso dal | buona vo- 
stra Marsili in me un 
ese una madre. 


adunasse poche robe 
> per l’erta del monte, seguìto 
che singhiozzav. mente. 

a a ingemmando di 
e con lo zirlìo degl'insetti cominciav. 
sommessa fat 
11 


a intor 
spesse pause e di misti susu 
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140 pagine in-16, con 20 illustraz. fuori testo: L. 2. 
Dirigere commissioni « vaglia agli editori Treves, Milano. 
E° 


cui due bianchi; due 


pata la città di Cora, 


È USCITO: 


I POPOLI BALCANICI 


NELL'ANNO DELLA GUERRA 
e Gualtiero Castellini. & Steering ate 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 19. 


menti di munizioni; i bulgari avevano 
Diario della Settimana, Rito tempo di aistraggere una orta | raga) dimialetro 


Gumulgina, città dell'interno ad | tori adotta lo statuto per l'Albania: avrà | Massaua, 


Il stazione rinvenute quattro locomo-|frattanto sarà retta da una commissione in- | Ji 
vde sessanta vagoni delle ferrovie bul-| ternazionale di sette membri, uno per ogni | gina M 
dello Stato e grandi approvvigiona-| grande potenza; ed il settimo albanese, . |villeggiatura. 


liane ed africane as-|violenti uragani 
saltano i ribelli alla |specialmente sulla 
Zauia-es-Gaffa che è [linea del Gottardo. 


accampamenti sono di- |l'Oder. Decapitato 
strutti, Sono uccisi un |Sternickel, colpe- 
300 ribelli. Dei nostri, | vole di numerosi 
otto soldati morti, fra | assassinii, 


ufficiali ed una venti- |prima seduta della 
na di soldati feriti. |conferenza per la 

Ouragao. Annunzia- | pace, ottenute serie 
sicheCastroè ritornato [garanzio dai ul 
nel Venezuela echesuoi |gari, i delegati 
partigiani hanno occu- |greci, serbi e mon- | gaggl=> Depositarî i prinoipali negozianti del genere, 


tenegrini hanno 


Assuncion (Pa- 


25. Halifax (Canadà), Arriva in porto quantità di munizioni. d'Italia Pittaluga, È 
primo transatlantico italisno che ab-! Messico. L’aviatore Masson, al servizio |ferito ieri con un É ppa recch (1) a 
a mai solcate lè acque canadesi, inau-! degl'insorti, ha compito un volo sopra il |colpo_di rivoltella 


\aviga-| porto di Guaymas e lasciata cadere una | dall' italiano Adel- 
one italo-canadese Genova-Napoli-Cana- | bomba sulla cannoniera federale Tampico, | fini, è morto. 


gel triplo allunga- 


Na; 


|, Napo: 
28. Venezia. Arrestato l'autiquario conte| 29. Firenze. A sera forte scossa di ter- | battaglione ascari 


jessandro Gritti, sospettato per il furto | remoto sul confine tosco-romagnolo. proveniente da Ro- f p i, Ji 
polo a Padova. Londra. La Conferenza degli ambascia- | ma, imbarcasi per men 0 S CC. a e 


Gressoney Ste 
riva la Ro 
dre per la 


per obbiettivi a lungo fuoco 


ED°ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


Cataloghi degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 


RATHENOW (Germania) 


©: fondata nel 1800 


Lugano. A sera 


Francoforte sul- 


Bucarest. Alla 


aderito alla mo 
proposta della Rumenia, e la pr Lavoro aderendo all’ Unione Sindacalista: | pero della fame, della sete e del sonno, 
seduta della Conferenza, inaugu-|per ciò recansi *Camera del Lavo Ischl. L'imperate ci 
ratasi alle 16, si è chiusa con l'im-|dove con altri sindacalisti danno un foi il vescovo di Scutari, monsig. 
portante decisione di una tregua assalto, rompendo tutti i vetri. |regg e lo trattiene a lungo conversando 
d'armi di cinque giorni a comin- Violenta grandinata, Così pure |in italiano. 
ciare dal 81 luglio a mezzodì, Ferrara. Berlino. Comincia davanti al tribunale 
Shanghai, La flotta cinese del Violenta grandinata. militare il processo contro sette impie 
Nord bombarda nella notte sopra Londra. Ai Comunì sir Edward Grey |gati del Ministero della guerra, imputati 
oggi Shanghai, I consoli esteri pro-|dichiara che il trattato di pace di Lon-|di spionaggio su segreti militari, a fà 
testano, fi che deve | vore della casa Krupp 
31. Milano. Sciopero deì fattorini e tolto il blocco greco delle co 
telegrafici per pretesti disciplinari, o della Tracia. 
e loro distacco dalla Camera del nua alla pagina seguente). 


Giuseppe 


La vera FLORELINE 


II 
Price 


Bottizlia Lire 8 (/ ta 8 
posito In Torino: Farm. del Dott. BOGGIO, Via Berthollet, 14. 


Ditta più anziana di questo ramo 
in Germania (fondata nel 1854) 


È USCITO: 


L’Assedio di Scutari 


Sei mesi dentro la città accerchiata 


| re GINO BERRLI 


lore s'è trovato chiuso nella città di Scutari, quasi pri- 
rionfero, per sei mesi. Egli narra ciò che ha veduto e 
rissuto. E lo presenta anche con fotografie da lui fatt» 
ul luogo. È un libro unico nel suo genere, e che sarà 
tradotto in tutte le lingue. 


Un volume illustrato da 42 incisioni e 2 carte : 
lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


ALPINE 


RACCOLTE DA 


SALVATORE BESSO 
Lire 3,50. 


È uscita l' EDIZIONE DI LUSSO in-8 illustrata 


VAL D'AOSTA 


LA PERLA DELL'ALPI 


| n FELICE FERRERO 


È LA PIU COMPLETA DESCRIZIONE DELLA VALLE, ILLUSTRATA da 
FOTOGRAFIE, DISEGNI, STEMMI e CARTE TOPOGRAFICHE a COLORI. 
| Quest'opera è stata pubblicata precedentemente in inglese: la lietissima 
accoglienza che le hanno fatto, tanto il pubblico inglese che quello ameri- 
cano, ci incoraggia a presentarla al pubblico italiano, che nella valle d'Aosta 
possiede una delle piùebelle e più interessanti regioni della. penisola. 


1-8) illustrata da 84 incisioni, stemmi e carte topografiche a colori: L. 8. 
ei ze detti ditari. TRI i ci: n. 


Ù 
n 
bellezza Juminosa, Agi 
non fallsee mal. non macchia Ie I I n (0) 
, ed è facile l'applicazione n 


Stazione balnearia e climatica di primo ordine 
(m, 425 s/m.) da Maggio a Ottobre, Concorso 


ARTURO SEYFARTH annuo di 50.000 forestieri. 


Kstritz 37 (Germanin) Grande Casino 


nima delleTermedi S. Pellegrino in S.Pellegrino 


Pane ale REA 3 4 Tunisi La di 
Lo atto che mari famoso malo storta i ate || PROSE e POESIE pier La 


CELEBRI AUTORI 


BELLEZZA DELLA CARNAGIONE 


COLD CREAM 


MERAVIGLIOSA 


ed altre specialità da Toeletta 


RICHARD HUDNUT 
NEW.:YORK 


Farmacie 
Profumerie 
Grandi Magazzini 


| Fornitori di molte cortì. Europee Teatri Concerti, Sports, ecc. 
| Fi Grand Héòtel (300 camere) La FR ANGI A 
MANI BIRAZZA. Hòtel Terme e Milano (150 camere) 
denza dal più piscolo cane di lasso po = 
da salone fino'al più grande cane Alberghi d'ogni ordine 1 N 
none dato e pd di n 4000 camere ammobigliate, ecc. L FRANCESI nel socelo XX 
Lai Goito i pe gie la quel di art oe È pubblicata l'elegante Guida illustrata di _=__=---** 
lendido Album illustrato fo o ezio dgeria. dello razze S. Pellegrino - Stagione 1913, che si spedisce DI 
“ri gratis a chi ne faccia richiesta alla Società Ano- GIUSEPPE PRE ZZOLINI 


Apparenza e realtà, Che cosa è stato l'affare 
La classe dominante, Dreyfus, 
isparmio e la Banca. —1L’insegnamento superiore. 
rmio dei figli. L'istruzione elementare. 
La stampa, Gli stranieri. 
Il Parlamento. L'esercito e l’armata demo- 


cratizzati. 
Il patriottismo. 
L'Alsazia-Lorena. 


La politica estera. 
Italia e Francia. 


sindacalista. 
La disciplina monarchica. 
La separazione dello Stato Il bonapartismo. 
dalle Chiese. Vita letteraria ed artistica. 


Un volume in-16, di 384 pagine: CINQUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Vaglia agli edit, Treves, Milano. 


miti Oreficeria 


“CHRISTOFLE” 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce, 


5 


Wlusioni. 


In partenza 
per la villeggiatura, 


Ai bagni. 
Costume semplice 


Costume anche più 


UMM 


Il “ décolloté ,, maschile. 
— Avesso qualche cosa di pi 


La moda americana. 
Dalla moda americana del ‘velo. 


azioni, ragazzi ! 
— Niente, niente: è la moda del 
« ventre en avant» 


contro la polvere si passerà allamoda teressante da mettere in mostra 


per il giorno dell'ar- 
orientale della finestra nel volto, 


semplice per gli altri 
rivo del marito, 


— Mi sembra che porti via un'nu- 
gio: 


mero di. cappelli doppio ‘dell'a 
scorso. 

— Ma quest'anno sono più piccoli 
della met 


Malta. Al Parlamento Maltese il 
patore anmunzia ole “il Governo abo- 
lisce Ja ‘obbligatoria traduzione in inglese 
doi primi atti delle Corti giudiziarie, 
L'odierno provvedimento stabilisce ; ch 
qualsiasi atto introduttivo venga redatto 
soltanto in lingua itali perchè tecni 
te, più pratica agli avvocati mal- 
Il gorematore ha aggiunto che “i 
futuri, professionisti dovranno avere piena 
conoscenza: delle. lingue, italiana -@d. in- 
glese onde avvantagginre gli inter di 
questo popol 
Derna, Inaugurato il tribunale: regio: 
nale. > 
Cristiamia. 


go Londra. Alla Conferenza degli 4 ca proclama, 
sciatori, discutendosi del Confine a solidarietà coi me- 
dionale dell'Albania, 1a Francia: fa, per | tallurgici,lo sciopero 
mezzo del proprio ambasciatore, questa | generale nd-oltranza 
proposta: “Mi impegno di. far. accett: 
alla Grecia il confine albanese di capo 
Stylos e della baia-Ptelia poi su fino al 
o di Ochrida con una linea ‘che. in- 
cluda Coritza nel:nuovo Principato. In 
compenso d'ftalia si deve impegnare a co- 
dere alla Grecia tutte le isòle»doll'Egoo ;,. 
Ma l’Italia mon: può ammettere: chessi | 
discuta delle isote dell'Egéo che essa de: 
tiene in garanzia dalla Tu sui. do- 
restituirle, 
Vallona. Esce 


to 
il sommergibile 
Jalea della. marina 
| da guerra italiana. 
Montebelluna, Il 
ministro delle. Colo 
nie, Bertolini, i 
Montebelluna- 
aldobbiadeno e 
pronun discorso 
difendendo la pro 
pria condotta politi 


A Vangsnaes inaugurata so- 


THEODORE CHAMPION f: 
13,RUEDROUOT 7 


CRANCO Cosczii 


= PREZZI CORRENTI Stranco 


lennemen- 
te dall’im- 
peratore 
Gugliel. 
mo è dal 
re Hankon 
la statua 


(| 


TI 
SocE.REINACH «C. 
IN MILANO _/7 
IALALKUR VE CRI CURIRIRIRIALRIA MOARIRIRIRIA0A AL 


\gosto, Veni 
zi d'Armi a 


il primo numero del 
Giornale Ufficiale del 
principato di-Albania, 
2. Roma-I1 tenente 
ili fanteria Cesare Su- 
glia vola da Torino.n 
Roma in 
sendo partito da 
rino alla 5,15 eda 
vato a Centocelle alle 
12:25, con 39 minuti 
di fermata .a° Pisa, 
=. pubblicata la chiamata per 1'8 
sottombre alle darmi. della prima  cate- 
goria della classe 1898 attualmente in 
congedo illimitato provvisorio. 
Bucarest. Nella seduta. odierna dei de 
uria e degli allenti è 
le rivendicazioni formu- 


n] 


LE £ 
augurata l'espo 
zione di pittara è 
scultura promossa 
dllla Famiglia Arti- 

stica di Milano, 
Ravenna. La Ca 
mera di Consiglio 
fiuta la libertà prov- 
alcomm. F 
‘0 Morozzo Del- 
letta ‘a noi Roe 
i al 
Cawnpore (India). Una imponente di 
zione di protesta perchè il mumi 
cipio ha demolito: parte di uni moschea 
por allargare una. strada, degenera in 
sommossà, La polizia interviene e spara: 
uccisi 80 dimostranti e 30 feriti. Morti 
un poliziotto e quaranta feriti. Numerosi 
nrresti. 
dom. 3, Roma. Sulla strada Roma-Anzio 
è preso a fucilate da tre contadini l'auto 
inobile «del. banchiere Parisi. rimanendo 
ferite quattro persone. 
Torino. A Superga: solenzie commemo- 
zione dei re Carlo Alberto, Vittorio 
Emannele Il, Umberto I e del primo 
re Sabaudo Vittorio Amedeo IL 
Bardonecchia. Proveniente da 
Roma arriva Giolitti 
Milano. Comizio Sindacalis 


Solennè 
consegna alla regia 
nave Amalfi della 

di combat- 
timento, offerta dal- 
le dame Amalfitane, 

Londra, An San 
Paolo nell'ora del se 
io domenicale una 
antina di suf- 
fragiste seguendo fil 
suono dell'organo in- 
tuonamé un inno per 
la liberazione della 
generalessa Pan 
khurst: avviene con- 
fusione, è sono espul- 
se a forza di 80 
cini dal tempio. 
Bucarest. La Gon- 
a dei de- 
bulgari 
pr 
Ma- 


parte: da 
38 con 
Sant Elena 


qua 
n 
a 
Napoli. A ser 
ni esplode la fubbric 
ciali di Antomo Pinto 
] 


le 21-21 

di fuochi ari 

cinque feriti, 

Pale Appello respiuge tonico ricostitùenté del sangue. 

îl ricorso contro'il cancellamento di Nuu- 

iu Nasi -dalle liste elettorali politiche di | e 
apani. 


Torino 


A tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA,, 


imnua 10.000.000 di ‘bottiglie 


amnel Parco i 


T 


punti formula- 
ti dalla Rume- 
21 lugli 
4, Roma. 
decreti che nominano il Due 
Abruzzi comandante in capo delle 
i riunite e il viceam- 
attualmente capo 
del di- 
mì 


Vendiîta 


RAGOMANDATE 
AUTORITA MEDICHE 


ECCELLENTE CALMANTE 


scevro da qualunque effetto nocivo secondario 


tilegrafici, per solidarietà ;con quelli di 
Milano. 

Porrara. Proelamato nel'ferraresenuove| 
sciopero generale ‘agrario. 
A il diretto di Po 
rino, per errore del deviatore investè treno 
ì milione di danni. 

Alla conferenza per ll 
nuto un prolungamento di tre 

giorni per la sospensione d'armi. 


miraglio Leopardi-Cattolica, va in dispo- 
nibilità, 

Cogn 
allo 
Milano. Sciopero generale per solid 

dei metallurgici, 1 trani non agi- 
chiassate, Gli operai tipo 


Arrivato Îl Re per la caccia 
ambecco. 


rietà 
scono. Comiz 
grati lavor; 


pari 
miraglio Bag 
interinalmente -il.di 
Napoli, dove 


contro le affezioni nervose 
di'ognî natura come: meupastenia, isteria, 
emicrania; insonnia, palpitazione 
di cuope, ecc, per le malattie delle donne 
contro i'dolori accomdagnanti le mestruazioni: 
di capo, della schiena, del basso ventre e contro 
‘disturbi dupante la gravidanza edell'etàlcritica. 


Venezià, Sciopero parziale dei fattorinì 


SONO USCIRE: 


TicKovele| EMORROI 


Van Dyke GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENT. 


{l Nuovo metodo si insegna gratuitamente ai’sigriori Medici 0 a chi ne farà richiosta. “Lai 
indolora si può fare in easa propria ed in ualunguie stagione Senza dover interrompere le 

Tradotte: dall'inglese da SAI 

Francis Hamilton -Shields 


Elaconi originali con 25 perle a L: 2,50 il flacone 
Trovansi nelle principali Farmacie. 
n 
Società Italiana MEISTER LUCIUS & BRÙNING 


Vià Marlo Pagano,j34 
MILANO f 


ocoupuzioni. Cute spocitohe pen Ia malattie dell Latestino * Cnteriti, Auttintossicazioni, Os 
tivo assorbimento, Coliche, Catarro intestiuala,-Enterocolite mucomembrinosi: Guarigione: 18” 
dioale della stitichezza senza purganti.'Colle mie istruzioni ogni Medieo in pochi minuti 
è posto.4n grado di guarire con sicurezza qualsiasi-forma «morroidarin sonza adoperare ferri el 
rurgici. Conto ormai dieci anni di immenso successo con parecchie migliaia di certificati di tivo 
noscenza-da tutte Je parti del mondo. Lariprova della assoluta efficatia del Mio Metodo è data 
dal numero degli stessi imitatori, che speravano nel mio silenzio per compiere la'lororiizione 
parassiti, per cui avverto gli interessati che non rispondo dilla buona riuscita «di qualsiasi pre” 
parato di imitazione, naturalmente non munito; del mio nome. — 
Per consultazioni riservate presentarsi ovvero scrivere; aon francobollo direttamente al 

Prof. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 10 - Milano- Visite Medishe dalle 13 1/g alle 15 - Telefona 033% 


Ua volume informato bijou 
TRE LIRE: 


Vagliwagli edit, Treves; Milano 


